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Rapporto al Comitato dei Giurati 
DI ! DI 
Chicago Ill. U. S. A. 
—— 
di trasmissione, pronta rispondenza di tocco ed alta qualità di suono. La varietà degli strumenti esposti è straordinaria, cominciando da un piccolo 
Interessante è 
la corrente elettrica da un pedale. 
d ed altissima lode è dovuta ai costruttori per aver presentato il solido modello 
Il vuoto derivante dalle rotazioni del ventaglio produce forza di ripieno e dà la 
P. CARPENTIER, Giurato. 4. H. GORE, Segretario. 
RICORDI & FINZI - Milano - 
sonetti di 
CESARE PASCARELLA 


N. Card 12,995 ESPONENTE: 
Io notifico che questo documento è formulato quale plauso per costruzione Per un nuovo principio introdotto nella costruzione dell'organo a ren- 
Per tre organi manuali senza registri ne’ pedali pneumatici funzionanti me- organo “ Baby ,, fino ai tre manuali # Columbian ,,. 
1830 chilogrammi. 
Per uno strumento elettrico consistente in un motore della forza di un terzo 
7 “ Luigi XIV, come il massiccio “ Golumbian ,, in quercia, mirabili campioni 
perfetta modulazione del suono. 
. . 9 © si ro 
oli rappresentanti per l'Italia della Casa STORY & CLARK. 
Con pref. di G. CARDUOOI: UNA LIRA. 


DI 
Da - CHICAGO - iù 
STORY & CLARK ORGAN C 
a) Vv Av Ù / 60 
superiore, per esecuzione di primissimo ordine, estrema precisione, rapidità | derne il suono maggiormente brillante. Questo diploma forma la più alta onorificenza. 
| 
diante un motore elettrico in relazione diretta colla cassa d’aria, posta in funzione | | è il “ Trunk Organ,, organo da viaggio che pesa solamente 
4 ente ) | Il disegno e l’esteriore di questi organi è assai notevolmente fine ed artistico 
di cavallo e in un ventaglio rotante, uniti in modo da rendere minimo l'attrito. 
entrambi di costruziune e lavorazione artistica. 
K. BUENZ, Presidente. 
YU ILLA GLORIA 
“Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano; 


Alberghi e Ristoranti. 


ze. — Hòtel Stella d'Italia 0 
Jarco, Via Calzaioli, 8, — Centri; 
- Camere a L. 2 futto com- 
Pensi 7. F. Zannetti. 


coscienziosamente le 

Maglierie di lana HÉ] 

garantito dall’igienista Senatore Mame, 
gazza. Chi 


RAFFREDDORI, zione dello Stabilatonto e DO 


semplice ed il meno costoso DOLORI, a. c. HÉRION Venezia) 
SENAPISMO. CONGESTIONI, ecc. Î 


Pi ddisfi li sti pitti ivetteri. î 
in tutte le Farmacie sia in astuoci da 10 fogli AR an entra egitima civettoria, Signore, tovale ia pete 
che a fogli staccati. A 


riconosciuto il migliore, il più 


Via Condotta. 
‘sioni modiche. 
omnibus aitreni. 


Ceramiohe Artistiohe. 
penna Firenze. - Manifattura 
Ginori (ondata nel 1739). Porcellane 
@ Maioliche. Depositi: Firenze, Ro- 
ma, Napoli, Torino, Mano, Bologna. 


Case Industriali. 


‘enezia. — Celso Mantovani e C.°, 
Vasa 4861-62-63. Premiata offici- 


gri è C., S. Cas- 
Jeposito generale o bell: | 
e fovane 6 

l'età di 80 anni. Spargete su) vostro volto una bianchezm di eeve col Sez 
della leggiera DI I NINON, la più igienica delle polveri di riso, | 

pobal evitare le numerose contraffazioni esigste sopra tutte lesne migliori 
reparazio) nome e l'indirizzo della PROFUMERIA | 0) il 
81, Rue du 4 Septembre, Parigi. pi SI 


îl puiet 
sciuto 
di 


CAPELLI POCHI E SPARSI 


divengono lunghi e' folti servendosi dello n (73 
Maiella. 


Extrait Capillaire dei RR, PP, Benedettini del Monte 


Ne ao 


— Premiata Regia Farma- 

via Ugo Bassi, FG. 

ità Vermuth Zarri alla No- 

| Se vomica. — Potente rimedio con- 

tro le dilatazioni dello stomaco ’ 
utilissimo e piacevolissimo. 

—ttilissimo e piacevolissimo. 


na. Ottica-Meccanica-Elet- 
tricità. Applicazione ppa- 
rati per luce elettrica, Pa- 
rafulmini, Telefoni, ece - 
Fornitori del R. Arsenal 
e di molti Stabilim. civili 


Se volete; che le vostre. fattezze. faticato 
ringiovaniscano istantaneamente di 


Gioventù e di Bellezza 


bisogna comunicarle una 
bianchezza rosea con l’aiuto del 


e Fleur de Péche ® 
polvere di riso speciale al profumo soave della. 


PROFUMERIA EXOTIQUE € 
35, rue du 4 Septembre, Parigi. 
MESS Et dr e 
Dir. vaglia ai Fr. Treves, Milano. 


Premiata: Distileria 
FABBRICA a VAPORE 


Vermouth, Liquori 
e Sclroppi 


dei più rinomati mo- 
delli americani, anche 
con 128 palline (i mi 
gliori per celerità e 

leggerezza) da ì ì 


eCARLO SIGISMUND » 


MILANO TORINO [6 
38, Corso Vittorio ii Via XX Settembre, 44 


le BETS 
i è militari. 


Pertovia feto i 

ia 

Ospedati civili o militaria odena. — Ditta G. Bellentani. — 
brica Stabilimento a vapore per la lavo- 

razione delle carni suine 


premiata a tutte le Es; 


Megonia-Hbtaldllie a Bau 


BAUER 
" Grinwald 
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Contestmi 50 il alieno: 


Un Anno, L. 25 (Unione Postale, Fr. 33). 


Stab. Tipo-Lit. F.ll! Treves, Milano, 1 


LA TRAGEDIA DI BITONTO. 


S Bitonto, 12 dicembre 1899. 
| Egregio signor direttore, 


Wi serivo per un caso orrendo, che ci ha funestatî 
| tutti @ poi direte con me che anche Bitonto, il più bar- 
baro paeso delle Puglie, ha le sue delve umane. 

Ayantieri, 10, celebravano la festa della Immacolata 
Concezione e già era uscita la processione. 

Per quelli che non lo sanno, la processione si fa così : 
i devoti coi moccoli, vestiti da confratelli a due a due 
Si seguono l'un dietro l’altro, come ì frati minori vanno 
‘per via, è a questi tien dietro la statua del santo 0 
| Santa — ed alle volte il sindaco con la sciarpa — e 
in coda la banda musicale strimpella. 

Dunque la processione procedeva © già eran pronti 
i rituali fuochi pirotecnici, in onore della santa, q 

Î d'ecco l'agente di finanza, Giovanni Curci, proibisce di 
‘accenderli, perchè non avevano pagata la tassa. I devoti 
dicono che la tassa era stata pagata pel giorno 8, ma 
‘perchè non potettero celebrare in quel giorno la festa, 
Si valevano il giorno 10 della tassa pagata. Il 
protesta al sindaco, questi scrive a Bari alle autorità 
Superiori; che dunno il permesso di accendere i fuochi 
d’artifizio. Ma il Curci si intesta e va a spiantar i 
fuochi dall: ° 

Indi ira 
dirîzzo dei R.R. Carabinieri 

IN il Curci si nasconde, inoss 

i Urban 

La lotta fra i carabinieri e i popolani continua: finchè 
quelli, perduta la calma, dapprima mettono fuori le 
daghe, poscia le rivoltelle e fanno fuoco. 

Un tal ‘one, contadino, è fulminato da una palla 
che lo co in pieno pett i dozzina di nomini 
sono fer a 8 cisce : i carabi- 

nieri scappano erma d'onde sarebbero usciti 


i fischiano e lanciano sassi all'in- 
venuti per metter ordine: 
ato, nell'Uffizio di Polizia 


TREZZADORO!. 


Il mite e valoroso e modesto scrittore, Onorato Fava, 
il quale saggiamente si preoccupa di un grande e soave 
mondo, quello delle piccole anime dei fanciulli nostri, 
eni pochi s' indirizzano, disdegnando a torto un genere 
di letteratura che altrove ha meritamente grande im- 
portanza — dopo il suo riuscitissimo @ popolarissimo 
Granellin di Pepe, mette fuori, anche pei nitidi ed ele- 
ganti tipi del Treves, Trezzadoro. È un racconto sem- 
Plice e incantevole nella sua semplicità. Un piecolo 
ambiente, onesto, ma reale ed umano, vero cioè, di una 
famiglinola di pescatori: il vecchio padre, Ciccillo il 
fratellino, e la Trezzadoro, dai biondi e lunghi capelli, 
dagli occhi color del mare. L'intreccio è tenue, tale 
da poter essere tutto comp! e ritenuto dai piccoli 
lettori : graziosi gli episodi dei fantocci, dell'arrivo della 
famiglia inglese. L'anima precoce di Walter 
adombrata. La fine del rac 
lascia l'animo dubbioso. Tornerà Walter, quando 

de, dalle nebbie i buona e bionda 
adoro ? Mah: 
cielo d'Italia è tentat 

Meno male che ei resta îl cielo turchino: l’unica cosa, 
che non abbiamo potuto imbrattare e guastare, perchè 
il nostro fango non può giungere ad esso. È troppo 
lontano. 

Dunque, bravo Fava. E grazie. Vi ringraziano i bam- 
binî italiani delle buone azioni che compiete coi vostri 
libri. Il genere a cui vi siete dato col Treszadoro è 
preferibile. Francamente i racconti meravigliosi di fate 
non gli amo. I bimbi storcono la Joro fantasia, correndo 
appresso alle mosche, ai folletti. Meglio scene della 
vita reale, profumandole come sapete far voi. 

(Dalla Cultura). Canto D'Apposto. 


1 T'rezsadoro di Oxonato FAVA (Milano, Frat. Treves, L. 8). 


SCACCHI 
Problema N. 857 
del signor A. Corrias di Ozieri. 


A BC DE FG H 
Bianco. 


Il Bianco col tratto matta in 4 mosse, 


Soluzione del Problema N. 8. 


(Aoîz). 
BIANCO 


02-33 matta 
con varianti. 


Solutori: Sigg. R. Frau, Lione; 6, 
Napoli: E. Viggali- Lodi" E Bidasto Sta, 
S. Fioravanti, Firenze; V. Sabattini Lupo.1 
Mottini, Mi G. Lanfranchi, Torino; jf 


Tondieri, Cuneo; F. Labella, Isernia, 


Dirigere domande alla Sezione Scacchisti, 
dell'IvuusrRAzione TrattanA; in Milaco 


LOGOGRIFO 


4 Sono vasta regione dell'Oriente. 

3.Tu non lo puoi negar, son tua parete 

3 Salvai una città dalla rovina. 

4 M'accendo ognor se il foco m'avicim 

41u lieta compagnia ti son gradita 

5 Qual simbol di pazienza ognun m'addita 

7 Non mi puoi posseder che con gran stent 

4Se mi vedi girar ti fo spavento. 

9 Segreta voce, ognuno mi possiede, 
Ei è un empio colui che a me non crel. 


Vi 50 


Spiegazione della Sciarada 
Navicella, 


55 PICCOLA POSTA aj 


Ai nostri Signori Associati, che fanno c 
tinui reclami per i numeri che non vene, 
tati dalla Posta, 1° Amministrazion 
ia avvisarli che fa regolarmente acc 
cosa 


armati di 
loro proibito, 


ine, se il senatore Rogadeo non l'avesse 
», volendo vendetta, sfondò la 


porta dell'Uftizio di Polizia Urbana, dow' era rinchiuso 
N lo sciagurato Curci e ritrovatolo lo bastonano, lo cal- 
pestano © — orribile a dirsi! — l'ungono di ‘petrolio 


Tl petrolio arde, e il poveretto fra gli spasimi tre- 
mendi delle ustioni, che gli avevano carbonizzate le 
| carni, agoni: 

Allo grida del Curci si uniscono le grida dei parenti 
del Barone, il contadino ucciso dai carabinieri, e dei 
numerosi feriti. 

Pet questo fatto e per altri 
che provano quanto male arreca il fanatismo religioso, 

| dovrebbosi proibire dalle Autorità superiori le pubbli- 
cho feste religiose e confinarle nelle chiese. 

Ma ecco che mentre vi scrivo odo il suono dei tam- 
che annunziano per domani la festa di Santa Lu- 
con i relativi fuochi pirotecnici. 

E poi si piange miseria |... 


li minor importanza, 


Suo dévotissimo 
FraxcEsco MIRENNI. 


Spiegazione del Rebus N. 30: La coscienza è un Diistone cli ogniuno adopera per battere il suo vicino. 


presso l'Agenzia di Pubblicità dei FRATELLI TREVES, MILANO, Via Palermo, 2; a PARIGI, esclusivamente 
presso la Casa P. MERLINO & SES FILS, 52, rue d'Hauteville. — Prezzo: UNA LIRA la linea di colonna corpo È. 


Dl migior SAPONI 


PER LA TOLETTA 


Le inserzioni si ricevono: 


VINEGRO LATTEO DI SUEZ 


i primarii negozi er la ti 
sù DE Se, Polvere 6 ‘Pasta da 


di Drogheria 


Parrucchiere 


Si trova intutti 
di Profumeria 


I rasiondeta oca 


BIANCHISCE | DENTI 
Rinforza o Gengive, Guarisce la Booca 
È IL SOLO DENTIFRICIO 

che soprima il 


L'ACQU. 


CHININA - MIGONE 


è la migliore per lavare Ja testa, 

togliere la forfora, arrestare imme- 

diatamente la caduta dei capelli el 

della barba e ne agevola lo sviluppo. 

Vendesi în flacons da L. @ = ly50 

e in bottiglia da litro L 8,50 
il campione N. 12 facendone do-| 
n cartolina con risp 


Leggere ii libre anaria 
INDIRIZZO DEL Signor SUEZ.9, Rue de Prony, PARIS. 


PROFUMERIA * PARZIVAL 
VOTIUA[ war ieGER |PMZZO 


Odore. Parzival 
Olio da capelli —Parzival 
Sapone, Parzival 
Polvere. Parzival 
Acqua di Colonia. Parzival 


__ Nuovissime finissime profumerie 
von fornimento assai elegante atto a soddisfare la tavola di toletta più esigente 


ia in Chicago 1598 


Acqua dentifricia. 
Brillantina. 
Acqua di toletta. 
Aceto di toletta. 
Lozione. 


Parzival 
Parzival 
Parzival 
Parzival mediante l'uso della 
si da MINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO 
di Girolamo Mantovani - Venezia o 
Rinomata bibita tonico-stoma- È L'ACQUA ANTICANIZIE . 
tioa raccomandata nelle debo- U AI Î ani 
lezze e bruciori dello sto. ‘ serve per ridonare alla barba ed ai ca- - 
maco, inappetenze < difficili Pel ti bellezza e le italo? il NOI 
Costa Lire 4 la bottiglia. 


digestioni; viene pore usata $ OLA arci irsaligi di Gai iI SA Pte 
ivo sè suddetti articoli trovansi da tutti i Farmacisti, Droghieri e È 
quale mene En lo fob- S sile del Ro — Deposito generale da A. MIGONE e c Via Torino, 1 
3 lant lizioni ‘pacco postale iù tesimi Ri 
Siprendeschiettao all'acqua Selte. Seti peraipoo prison on 


‘ion 


taz 


le imii 


ro conservato tutti i mici Menti 
col Pentifricio Friederich} 


ELISIR, PASTA è POLVERE 


Dentista Friederich 


ARNHEM (Olanda). 

Fornitore DELLA fonti 
MEDAGLIE alle ESPOSIZIONI dI PARIOI 4889. 

BRUSSELLE, ANVERSA, AMSTERDAM, KIMBERLEY, 


INDISPENSABILE CONSERVARE:DENTI 


Trovasi in tutte le Profumerie e Farmaole, 
o 


\Buardarsi 


VENDESI in ogni farmacia e presso tutti i liguoristi. 


ra vera FLORELINE è 


TINTURA INGLESE 
delle Capigliature eleganti 
Restituisco ai capelli grigi il colore DI 
tivo della gioventù, rinvigorisce la vitalità, 
crescimento e la bellezza luminosa. Ad! 
gradatamente e non fallisce mai, non m: 
la pelle ed è facile l'applicazione. 4 


.80° 


diistura Giapponese 
contra CADUTA iCAPELLI 


L'uso giornaliero di questa preziosn mistura di giu cono- 
sciuta e sperimentata nel mondo intiero, sopprime e pelli= 
cole, arresta iscantaneamente In caduta dei capelli 
® favorisce meravigliosamente la nascita. 

x Per più ampi dettagli domandare il libretto 

a delle spiegazioni, contro centesimi 15. 
Farmacia LOGEAIS, 37, Avenue Marceau, PARIGI. 
O0OV00: 


DOS 


imi- 
il 


#6 
Salanturno 1 


Deposito e vendita in Torino alla Farmacia delDott. BOGGIO 
via BERTHOT LET, 44 - Bottiglia L. 8; franco in Provincia L. 3,8 


MILANO, Manzoni e Dunant. - ROMA, Piccolo Emporio e Berini. 
di Milano. 


D dl sp Er ME: 


46, FaubsPoissonnière, PARIGI. 


L'ILLUSTRAZIONE 


Anno XX. - N. 61. - 17 Dicembre 1898, I Su CÀ: L I A N A Centesimi Cinquanta il Numero. 


me Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà letteraria ed artistica, secondo la legge e i trattati internazionali. ma 


Francesco CRISPI, Presidente del Consiglio dei ministri. 
(Fotogr. di Eug. Interguglielmi di Palermo) [y, il Corriere] 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


È aperta l'associazione all’ 


Illustrazione Italiana 


PEL 1894 


Anno; L, 25. - Semestre, L. 13, « Trimestre, L, 7. 
(Unione Postale. Fr. 35 l'anno, in oro). 


Gli associati annui avranno il dono 


Natale. Capo d'Anno 


70 NUMERO SPECIALE GR 
che sarà quest'anno uno dei meglio riu- 
sciti. Esso formerà una pubblicazione 
veramente eccezionale da rivaleggiare 
colle migliori straniere di questo genere. 
Quest'anno introduciamo una innova- 
zione col presentare il testo di un solo 
autore con le illustrazioni di un solo 
artista. L'autore è 
G. VERGA 

di cui pubblichiamo le tre superbe no- 
velle rusticane: Nedda, Jeli il pastore, 
Fantasticherie. L'artista è 

ARNALDO FERRAGUTI 
che andò appositamente in Sicilia ed ha 
potuto dare tutta l'impronta locale ai suoi 
ammirabili disegni. I quali sono tutti co- 
lorati col nuovo sistema della cromotipia. 

Per avere il numero di Natale e Capo 
d’Anno, aggrungere so cent. ossia spe- 
dire it. L. 25. 50 (Un. post. fr. 34 in oro). 

+ 000 + 

PREMIO STRAORDINARIO. 

Per soddisfare al desiderio di molti 
associati prolunghiamo a tutto dicem- 
bre il termine definitivo per avere il 
premio straordinario. — J nostri asso- 
ciati annui hanno la scelta fra queste 
due pubblicazioni di gran lusso: 


SCENE ROMANE 


20 tavole in fototipia 


DI 
Lodovico Pogliaghi. 


oppure: 


SCENE MODERNE 


peL RisorcIMENTO ITALIANO 
20 tavole in fototipia 


pi Edoardo Matania. 


Per scegliere l'uno o l altro di questi 
premi, aggiungere Lire DUE (Un. post., 
fr. 3), ossia mandare L. 27. 50 (Uni- 
nione postale, fr. 37 in oro). 


NB. Chi voglia avere ambedue queste 
sontuose pubblicazioni, deve aggiungere 
Lire DIECI (Un. Post., Fr. 12) (cioè man- 
dare L. 35.50 0 fr. 46 in oro). 
me Gli associati sono pregati di unire 
LA FASCIA con cui ricevono îl giornale. 


CORRIERE. 


Il fatto è andato precisamente come ho accen- 
nato in un post seriptum all'ultimo Corriere. Dopo 
dodici giorni di lavoro e un numero infinito di 
viaggi al Quirinale — i cavalli della carrozza del 
presidente della Camera erano addirittura arrem- 
bati a furia di salire e scendere la china della 
Dataria — lo Zanardelli ha finito col rinunziare 
all'in come un semplice mortale, — senza 
poter farsi destituire come un eroe. Dal periodo 
informativo s'era già passati al periodo r'isolu- 
tivo; da quello risolutivo a quello, diremo così, 


decorativo. Cioè eran già prese le misure degli 
abiti e degli spadini; i democratici s'erano pre- 
stati di buonissimo garbo al travestimento contro 
il quale fu sempre refrattario il barone Bettino 
Ricasoli. Qualcuno s'era già fatto vedere in uni- 
ici intimi. Mancava s 
, e re Umberto 
ordinare le finanze occorra 
‘o, se è vero che per 
‘e prima di tutto 


amico dell'on. Zanardelli, fu il primo a 
«Indi si ribellarono Racehia e 
Pietro Vacchelli, il solo finan- 
‘è rimasto, se l'arruffata criniera è scom- 
parve. Davanti a questo abbandono, l'at aut me 
a Sua Maestà il giovedì tina: — 0 mangiare 
ista incompleta e indigesta com'era, 0 fare un 
lo di revoca per 
utore di colpi di St 
gion d'e Invece la stessa si 
carrozza presidenz, 
rinale. Ma il presidente non era dentro 
Vi era un suo segretario con un: 
a Sua Maestà; una lettera la quale non 
mai pubblicata in alenna antologia di buona 
creanza nè di buona fede. 
sorpresa di questo epilogo inaspettato non 
era ancora cessata quando tutti gli echi ripete- 
vano il nome di Francesco Crispi — Il re gli ha 
Napoli.... Viene. va domattina... 
Una voce indiscreta — qualche 
volta fanno comodo anche gl’indisereti — aveva 
annunziato, la sera prima, come per caso, che l'o- 
norevole Crispi non aveva più sofferenze. Quando 
un uomo di Stato non soffre più, nulla gli può 
impedire d’occuparsi della formazione di un mi- 
nistero. Cris :eupò subito, con tutta l'a 
tività di t amni sono, e con una impar 
che pochi avrebbero supposta in lui. Egli 
» prima di tutto agli stessi uomini a € 
rivolto il suo onorevole preopinante: ma mentre 
il bresciano trovò dei no, il siciliano potè aceor- 
darsi, Come si spiega ciò? Il Crispi capisce il li 
guaggio degli affari forse meno d anardell 
ma bisogna dire che nel Crispi è entrata davvero 
l'idea che il male economico è gravissimo, che 
bisogna salvare la patria. Così ha composto il suo 
gabinetto di uomini di. finanza: non gli sono ha- 
stati gli indispensabili Saracco e Sonnino ; ha v 
luto anche Perazzi, anche Boselli, anche Maggio- 
rino Ferraris. Mentre il bresciano non cercava che 
due uomini di finanza e non aveva potuto tro- 
varne che uno; il iano ne ha voluti e trovati 
età del Ministero. Li ha presi tutti fuori 
1 è colpa sua se dentro non ce 
ra non ci sarà che il dottor 
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ispi è andato più oltre; tanto si vede che 

È. è fitto in mente chè porvro unum est neces- 

im: salvar le finanze dello Stato, il credito 

del paese. Il megalomane è scomparso, almeno 
per ora; i rancori son mess dormire. Pgli ha 
tentato il marchese di Rudini e il duca Caetani: 
egli ha chiamato a colloquio Colajanni e Caval- 

i rema Sinistra non furono certo offerti 

ortafogli; è l’estrema Destra non ha creduto 
ettarne. Ma un’ atmosfera di calma si s 
‘à nella Camera, dall’ intuizione che il peri 

0 è grande, e che per pe ‘è ai rimedì oce- 

erà buona volontà da tutte 

Ciò spiega la simpati reonda il 
tentativo di Francesco pi. Anche i suoi av- 
versari, anche quelli che lo temono, non possono 
negare questo di lui: è un uomo. Non si può al- 
tresì negare che ha il senso patriotico, e la stima 
dell’ ingegno. Alcuni persistono a dire che n 
bia per energia la sua violenza: il che non è sem- 
pre giusto. Fu vera e sana energia quella con cui 

nizzò la spedizione dei Mille; quella che per- 
il ggio tranquillo di un Regno e di un 
Papato. Certamente egli rassomiglia ad un de 
striero brillante, pieno di vita, ch 
collare chi se gli affida; tutti lo guardano con am- 
mirazione, con simpatia; molti tremano. Ma anche 
per lui gli anni passano e l’esperienza viene; — il 
modo con cui ha afferrata la situazione, è di buon 
augurio; eriamo nella stella d'Italia e nelle 
parti migliori e più solide del genio di Crispi. 
* 

Il grande avvenimento della settimana, è stato 
la bomba di Parigi. Una bomba alla Camera 
dei Deputati, in piena seduta! Che scena! Il ru- 
more dell’ esplosione, la nuvola di polvere che 
copre le vittime, una sessantina di feriti, fra i 


quali dieci deputati, — fra i.deputati uno è prete, 
è questo prete è socialista, — e in mezzo allo 
spavento, alla fuga che principia, alla curiosità, 
alle grida, îl presidente della Camera, Carlo Dupuy 
(che ieri era ancora presidente del Consiglio) dà 
una forte scampanellata ed impone la propria 
calma, invitando i deputati a non muoversi dai 
dai loro posti e continuare la seduta. Atto nobi- 

mo, di vero coraggio civile. L'ex-professore di 
iceo, che ha già governato la Francia, ebbe una 
di quelle invidiabili ispirazioni che assicurano la 
fama d’un uomo, per quanto “il mondan rumore ,, 
sia generalmente ingiusto, e trasmetta-alla poste 
rità i nomi dei malfattori più facilmente di quelli 
dei benemeriti. 

L’emulo di Ravachol che s'è illustrato sabato 9 
dicembre gettando una bomba piena di chiodi da 
scarpe nell'aula del Palazzo Borbone, tentò di sot- 
trarre all’ami ione dei posteri il proprio nome 
dicendo di chiamarsi Mar | Invece si chiama 
Augusto Vaillant, È un rivoluzionario, un ana 
chico, — professione ormai riconosciuta, — stabili- 
tosi a Parigi da qualche tempo e sorvegliato dalla 
polizia. Questo proverebbe che la polizia sorve- 
glia male in qualunque paese; in Italia non ne 
indovina più una da tanto tempo, e finisce per es- 
sere causa di scene selvaggie, come in Sicilia e 
in Puglia. A Parigi, per lo meno, si affrettano i 
giudizi, e il Marchal, o Vaillant, non avrà molto 
tempo disponibile per dolersi, come si duole, di 

ere riuscito ad ammazzare nessuno. 

i i vanno lesti nell’ammirabile 

paese di là dalle Alpi; ma anche le leggi. Vedi 

orribile attentato fu commesso il sabato: 

e una legge contro gli anarchici e contro la stampa, 

era presentata già il lunedì, E nello stesso lunedì, 

veniva letta alla Camera, dichiarata d'urgenza, e 

approvata; e il martedì la legge era portata al 

Senato che con la stessa precipitazione la appro- 

vava, Il mercoledì, la Gazzetta Ufficiale promul- 
gava la legge. 

Un deputato aveva chiesto solo 2% ore di tempo 
per pigliare cognizione della legge così nuova: 
niente; gli fu negato da ben 40% deputati con- 
tro 109, 

È sempre la furia francese; e sotto la Repub- 
blica come sotto l'Impero il francese è amante 
delle repressioni. 

In questo caso è giustissimo; solamente la fretta 
impedisce di prendere misure eflicaci e durevoli. 
Se Je leggi che ci sono fossero eseguite dai pub 
blici poteri con la dovuta energia, non avrebbe 
neppur potuto nascere, e tanto meno sviluppi 
una setta feroce che pred ; ssinio, — l'a 
sassinio alla cieca, Pas La teatro, 
alla trattoria, alla Camera, — l’uccidere per ucei- 

ma la propagande par le fait ! 
E se i Procuratori del Re,e delle Repubbliche, 
avessero impedito come ben potevano, la propa- 
ganda con la stampa, non si sarebbe oggi in pre- 
senza dei fatti più atroci che la storia racconti, 

L'opinione pubblica è esasperata da per tutto. 
E il popolo che a Londra voleva far giustizia 
sommaria su una-riunione di anarch costoro 
dovettero la loro salvezza... alla polizia. A Parigi 
poi l'indignazione è al colmo. E questa si veri- 
fica precisamente mentre si nota- nel teatro, nella 
letteratura, nei libri per i grandi e per i piccoli, 
una recrudescenza di simpatie per il cesarismo e 
la tradizione napoleonica, ed il pubblico parigino 
finisce il 1893, il centenario del 1793, andando ad 
applaudire l’epopea di Bonaparte, in cinque atti e 
45 quadri, alla Porte Saint-Martin. 


* 

Ova vi sono de’ principi reali che aspirano alla 
deputazione ! Il principe Oscar secondogenito del 
re di Svezia e Norvegia è candidato dei conserva- 
tori a Stoccolma, che l’oppongono al radicale Sven 
Hedin. Il principe si presenta col semplice nome 
di Oscar Bernadotte. In fin de’ conti anche i ra- 
dicali dovrebbero votare per lui. Se è vero quanto 

acconta, i sentimenti dei Bernadotte non sono, 
per tradizione, molto con; tori. Carlo XIV, il 
bisavolo, gravemente ammalato, non permetteva al 
medico di cavargli sangue: consenti a patto che il 
medico non rivelasse ad alcuno quanto avrebbe 
veduto: ed il re, tirata su la manica della camicia, 
porse nn braccio sul quale era un mort aue rois 
che Giovanni Bernadotte si era fatto tatuare quando 
era semplice granatiere francese nel 1793. 

Pare che il medico poi abbia parlato. Taceranno 
le donne, quando possono metter bocca nella po- 
litica? Non so se questo sia sintomo di decadenza 
o di prossimo risorgimento: ma è indubitato che 
gli uomini, forse stanchi del discutere e del go- 
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vernare, non contrastano più alle donne come una 
volta il diritto di occuparsi delle pubbliche fac- 
cende. In qualche stato d'America e d'Australia le 
donne hanno cominciato ad ottenere il diritto di 
voto: Ruggiero Bonghi ha concluso una delle sue 
conferenze a Napoli dicendo che alle donne ita— 
liane spetta il rimettere in carreggiata questa 
Italia, ormai tanto diversa da quella lungamente 
sognata, 

Mentre le donnesì preparano alla vita politica, 
la quale non esige troppa fatica, che cosa fanno 
gli uomini per agguerrirsi nella lotta per l° esi- 
stenza, ogni giorno più dura e più faticosa? Mo- 
ralmente parlando non fanno nulla, da un pezzo. 
Fisicamente facevano nulla... 0 troppo. Copiando 
al solito, e copiando male, l'educazione fisica della 
gioventil italiana {consisteva nell’inerzia completa 
o in tentativi quasi sempre vani, qualche volta 
pericolosi, di ginnastica a base di atle 
acrobatismo che non produceva alcun rest 
Contro questo sistema completamente sbagliato si 
è ottenuta una prima vittoria con i nuovi pro- 
grammi dell'educazione fisica pubblicati nell’ ul- 
timo Bollettino del Ministero della istruzione pub- 
blica. Si possono chiamare il testamento di Fe 
dinando Martini. I famosi # attrezzi, sono proi 
biti per i giovanetti minori di 4% anni, ed asso- 
lutamente nelle scuole femminili. Non è ancora 
tutto, ma è qualche cosa. A questa vittoria hanno 
contribuito in gran parte due illustri scrittori. Non 
è forse leggendo il capitolo de’ martiri della fa 
stica nel “Romanzo d’un maestro ,, che molti hanno 
compreso quanta crudeltà vi fosse nell’obbligare al- 
l’acrobatismo maestri e maestre di tutte le età? Non 
è forse mediante gli scritti di Angelo Mosso che si è 
fatta strada nell'opinione pubblica la necessità di 

rovvedere alla educazione fisica della gioventù ita- 
fiana con un differente sistema, Gia ò quello se- 
guito finora non aveva mai dato alcun risultato per- 
chè scientificamente illogico? Nel suo libro L'educa- 
zione fisica della gioventù, adesso in preparazione, 
Angelo Mosso dirà, se non mi inganno, molto più di 
quanto dicano î programmi governativi su 
ch'è necessario per dare un podi robustezza 
alle generazioni che vengono su gareggiando nel- 
l’infrollimento. Pascal Grousset, il ministro degli 
esteri della Comune. esiliato a Londra, si occupò 
sotto il nome di Filippo Daryl del risorgimento 
fisico della Francia combattendo spietatamente i 
falsi sistemi di educazione, Adesso, tornato in Fran- 
cia e ridiventato Pascal e Grousset e deputato, 
chiede delle amnistie generali. Fare e disfare è 
tutto un lavorare: ma non vale Ja pena di far 
risorgere fisicamente una nazione per abituarla 
alle rivoluzioni periodiche. 


* 


In teatro due commedie nuove. Gli Ultimi d'AL 
camo a Napoli e gli Ultimi paruconi a Milano. La 
commedia datasi a Napoli è del duca Carafa d’An- 
dria, e sento dire che il Novelli ha una parte di 
vecchio patrizio dissipatore ch'è una meraviglia 
Gli Ultimi paruconi sono in dialetto veneziano; 
cene che presentano la caduta della Repubblica, 
eritte dal dott. Luigi Sugana. L'autore s'è mo- 
strato pieno di buone intenzioni: e non gli manca 
il senso teatrale e la vivacità comica. Solamente, 
con un sì bel soggetto, si poteva ottenere nn mag- 
gior effetto di verità è di contrasti. Ai Filodram- 
matici avevo per vicini di sedia due brontoloni* 
l'uno, ad ogni scena, cadeva in ammirazione di- 
cendo: o che bell’idea! che cosa ne avrebbe ca- 
vato quel diavolo. di Sardout L'altro mi tormen- 
lava coi ricordi del capolavoro di Ippolito Nievo, 
dove l'epoca medesima è presentata meraviglio 
samente. Ciò non toglie che le scene del dottor 
Sugana sono piacevoli e fanno sperare in un buon 
commediografo. Quel che mi spiace assai è il pro- 
logo, e il vederlo recitato ogni sera dall’ autore 
stesso. E già un brutto uso che gli autori si pre- 
sentino alla ribalta dopo ogni atto e magari dopo 
ogni scena; per carità, non si incominci a vederli 
prima della commedia a recitare una prefazione 
e raccomandarsi agli applaus 

Bum! bum! è il rumore che fanno, in questa 
stagione, i giornali pèr chiamare associati, Bum! 
bum! ogni anno si cerca aumentare la dose dei 
regali. In quest'anno sono stupefacenti. C'è uno 
che darà due Secoli al giorno, il che equivale a 
prolungare la vita; — un altro regala nientemeno 
che una Damigiana di Barbera per esilarare i let- 
tori; — un terzo supera tutti: dà in dono un re- 
Volver. Per ammazzarsi 0 per ammazzare?.... La 
propagande par le faitt 
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UNA-FESTA DELLA 


L'Accademia di medicina. 


A Torino la Reale Accademia di Medicina ha fe- 
steggiato, domenica, il suo trasporto nella nuova 
sede di via Po, 16, nei locali dell’antico laboratorio 
di Fisiologia, coll’inaugurazione della Biblioteca 
Jacopo Moleschott. Il nome del maestro che si è 
voluto onorare, e quello del consesso da cui sono 
partite le onoranze, renderanno caro anche ai 
ontani un cenno illustrativo della cerimonia. 

L'Accademia di Medicina lascia senza rimpianto 
la sede che essa occupava fin dal 1866 al pian- 
terreno di Palazzo Madama. I locali erano bassi, 
oco aerati, e in condizioni di Ince tutt'altro che 
È orevoli. Penetrando in taluno di quegli am- 
bienti, più che in un ritiro sacro allo studio, si 
sarebbe creduto di dar del naso in una cantina, 
0 peggio, in qualche bassofondo tenebroso. 

ei locali invece oggi inaugurati, ariosi, spa— 
ziosi — formavano, come si è detto, fino a jer 
il Laboratorio di Fisiologia — l'Accademia potrà 
muoversi a tutto suo agio. Non più costretta a 
lottare tra l’angustia dello spazio, € lo sviluppo 
sempre crescente delle collezioni moderne. 

140 a 50 lettori che già si pigiavano ogni giorno 
nella mez: à dell’anti si raddop- 
pieranno, si decupleranno magari nella sala di 
lettura messa oggi a loro disposizione. Alla sala di 
lettura pel pubblico fa seguito quella riservata ai 
soci; fiancheggiate entrambe in tutta la loro lun- 
ghezza, dalla sala delle adunanze,ch'èl’antica aula 
di fisiologia, dove oggi ha avuto luogo la funzione 
inaugurale. E per tutte le sale in giro, al primo 
e al secondo piano, si allogherà comodamente 
tutta la suppellettile dei 40.000 volumi, dei pa- 
recchi preziosi manoscritti e delle 105 rassegne 
(65 nazionali e 40 estere), di cui di pone l’'Acca- 
demia. 

E quei 40000 volumi sono la sua gloria, per- 
chè essa può vantarsi giustamente di aver messo 
insieme, è tenuto sempre aperta al pubblico una 
Biblioteva così cospicua, colle sole sue forze, Una 
Tayola marmorea ricorda ai visitatori il nome 
dei soci che arricchirono la Biblioteca col dono 
dei loro libri e delle loro ioni. 

‘Tra i generosi donator a una speciale 
menzione il dottor Garbiglietti, che dotò l'Acca- 
demîa di un Museo Craniologico. Codesto Museo, 
accudito in seguito e accresciuto dal dottor Gambe 
non è l'ultima curiosità dell’Accademia, e mi 
terebbe da solo una visita ai locali della Società. 
Già parecchi anni fa, i crani da esso posseduti 
salivano a ben 130. Tra essi, dieci etruschi, pre- 
ziosissimi ; trenta romani, rinvenuti nei sarcofa- 
ghi della via Appia e Latina. Dodici fenici; senza 
contare una olta di oggetti, figurine, vasi, 
lampade, lacrimatorii, armi, monete, rinvenuti ne- 
gli scavi dell'isola di Cipro, e dono grazioso del 
conte Palma di Cesnola. 

Ma l’ultimo donatore, è più munifico, della Bi- 
blioteca dell'Accademia, è stato, per mezzo dei 
figli che si sono fatti interpreti del suo pensiero, 
Jacopo Moleschott. E appunto per un sentimento 
ben doveroso di riconoscenza, |’ Accademia ha 
jare il suo nome alla festa del 
proprio ingrandimento. 

» 

La Biblioteca Moleschott di cui l'Accademia di 
Medicina di Torino si arricchisce, è la colle 
zione di tutti i libri appartenuti al grande fisio- 
logo, comprendendo naturalmente anche sue 


1 L'Accademia ha avuto origine nol 1836 da privato 
adunanze di alcuni dottori aggrogati della Facoltà di 
Medicina © Chirurgia. Unico superstite di quei primi 
soci fondatori è il senatore Casimiro Sperino. L'Acems 
demia sî chiamò Società Medico-Chirurgica nel 1841: 
ebbe una dotazione di annue lire 3000 nel 1842, il ti- 
tolo di Accademia, eon Deereto 10 febbraio 1846, e la 
concessiong. dei locali del Palazzo Madama nel ‘1866, 
Pubblica un giornale. Dei suoi Affi raccolti in 190 vo: 
lumi sì sta redigendo un indico per autori © per ma- 
terio. Il numero dei soci ordinari è oggi di 35, ma può 
salire fino a 40, © si trovano fra essi i più bei nomi 
che vantino oggi lo scienze mediche & naturali: îl 
prof. Bruno e il dottor Gamba, che ne sono i decani, 
il Mosso, presidente, il Lessona, il Lombroso, il Bizzi 
zero, il Perroncito, il Bozzolo, îl Giacosa, il Carli. il 
Giacomini, eco, L'Accademia assegna duo premi quin= 
quennali, di fondazione Riberi e Bonacossa, all’ autore 
della migliore scoperta o della migliore opera medica 
del quinquonnio, e due premi annuali di fondazione Spe: 
rino e Reviglio, agli studenti più segnalati nello studio; 
Il gran premio quinquennale Riberi di 20 000 lire è gi 
stato assegnato cinque volte: nel 1868 al prof. Bruto 
nel 1872 al Corradi, nel 1875 allo. Schiff, nol 1883 sl 
Bizzozero nel 1892 al prof. Guglielmo Wite di Lipsia. 


SCIENZA A TORINO. 


— La Biblioteca Moleschott. 


opere e i suoi manoscritti. La lapide apposta al- 
l’ingresso della sala stessa ci spiega perchè i figli, 
Carlo ed Elia, abbiano scelta la città di Torino a 
depositaria della Biblioteca del padre loro: 

* I libri di Jacopo Moleschott lo ricordino qui ore 
ebbe principio il suo insegnamento in Italia e.fu per 
tanti anni Maestro. c 

Pensando alla mole dei problemi agitati da quel 
grande di cui lamentiamo ancora la perdita, an- 
che un profano si sente avvinto da una specie di 
riverenza religiosa, di terror sacro, avvicinandos 
ai volumi su cui si è esercitato per tanti anni il 
suo pensiero. 

— Ma noi non li terremo già qui come un re- 
liquiario, — badava ad assicurarmi il prof. Angelo 
Mosso che mi faceva cortesemente da cicerone, — 
Noi vogliamo che essi diventino parte viva e ope- 
rosa della nostra Biblioteca, perchè il suo pens 
seguiti a portare i suoi frutti. 

I volumi della Biblioteca Moleschott sorpassano 
i 5000. Ma più che la loro mole o quantità, li 
fanno preziosi le dediche autografe alfettuose — 
io ne ho veduta, per esempio, a volo una di Vir- 
chow — degli autori grande fisiologo. Li fanno 
pre i i segni di annotazione di cui egli ne 
tempestava i margini; e quelle note, come notava 
oggi acutamente il professore Piero Giacosa nella 
sua commemorazione, non sono semplici richiami 
meccanici ad uso della mnemonica. Ma_ rettifiche, 
schiarimenti, dubbi, illazioni, dimostrando così 
che non è parola vana nè superba quanto mi di- 
ceva il Mosso, riassumendo in una sola frase ada- 
mantina le sue riflessioni e i suoi commenti: noi 
abbiamo qui la storia del suo pensiero. 


* 
Dopo il dottor Gamba, che ha tessuto la storia 
dell’Accademia (storia da noi condensata nella 
nota), nella funzione di oggi è toccato al profes- 
iero G + come si è detto più sopra, tes- 
la commemor: i Moleschott. 
L'impresa non era facile, perchè non.è ancora 
un anno che, celebrandosi dal fisiologo olandese 
il suo 70° anno di età e 341° d'insegnamento in 
Italia, il suo discepolo e successore nella cattedra 
ese, Angelo Mosso, ne tesseva qui con parola 
commossa ed elevata la vita. Né i colti lettori 
dell’ ILLusraazione FraLiana possono averlo dimen- 
icato, perchè di quel discorso essi hanno avuto 
la primizia (1° somestre 1893, pag. 86). 
È ancora quest'anno, il 9 giugno, inaugurandosi 
la nuova aula di fisiologia nei nuovi locali univer- 
ri al Valentino, Angelo Mosso ancora, e 
so, non sapevano come più degna- 
mente celebrare l'avvenimento che parlandoci del- 
l'illustre maestro, trapassato allora da pochi giorni. 
La scelta stessa del giorno era un gentile omaggio 
alla sua memoria, perchè un 9 giugno appunto, in 
Campo di Fiori a Roma, si era inaugurata la statua 
a Giordano Bruno, oratore lo stesso Moleschott. 
Il compito, come ripeto, era arduo, ma il Gi 
cosa se n'è tratto con molto onore, e coi molti bat- 
timani da cui è stata accolta al suo finire la con- 
ferenza ascoltata în religioso silenzio. 
Rifacendo la storia dell'aula in cui ave 
la funzione, — aula già 
‘an Francesci 
Pubblica Istru 


a luogo 
appartenente ai frati di 
da Paola, — concessa dal Consiglio di 
one repubblicano del 1800 all'Uni- 
versità, — richiamata colla ne monal- 
chica del 1815 alle funzioni religiose, funzioni a 
cui la gioventù balda e fremente del periodo che 
va dal 1815 al 1850 era costretta ad as 
dendo persino bagnato del sangue di uno dei loro 
l’altare, e chiedendo invano al cuore indurito del 
sacerdote un Miserere per i compagni morti a No- 
vara, — egli ha avuto un momento drammatico efti 
cacissimo, in cui ho creduto di avermi dinar 
non Piero, ma Giuseppe Giac 

L'illusione di avere dinanzi Pin G 
usare l'espressione affettuosa e famigliari 
larni), oltre che la rassomiglianza fi 
anche aiutata dalla frase incisiva e sempre eletta 
con cui sapeva scolpire tutta un’epoca, tatto un 
indirizzo ntifico al suo uditorio. 

La scuola medica piemontese della prima metà 
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Susanna, quadro di D. Hernandez (incisione di E. Maneastroppa). 


di questo secolo — per dare in due parole il sueco 


concentrato del suo dis — è stata essenzial- 
mente anatomico-chirurgica. Essa era ancora tutta 
imbavagliata dalle tradizioni, quando venne qui il 
Moleschott col suo valore ionale e colla sua 
caratteristica personalità a dar il bando alla scuola 
togata, a mettere Ta gioventù studiosa in diretta 
comunicazione colla scienza, a darci non l'autopsia, 
ma la vivisezione del sapere. 

Forse la visione che egli ha avuto della scienza 
era troppo splendida o almeno prematura. Ma. bi- 


sogna ricordare che egli portava nell’ idealizza 
zione l'ammirazione fresca e giovanile dei popoli 
nordici, quello slancio che più non è dato di avere | 
alle stracche nature meridionali. 

Solo il tempo potrà dire se la parte -filosofica 
del suo pensiero, quella che ha tratto alla mate- 
rialità dell’intelletto, sia anche la miglio! 

Ma se la fisiologia moderna ha rinunziato alle 
indagini sulle cause prime, riconoscendo che tanto 
il materialismo quanto lo spiritualismo sono fuori 
del suo campo di indagine, è pur doveros 


scere che egli ha saputo divinare i lim 

ienza, e che la psicologia non sarebbe stata un 

orno che una sezione della fisiologi: 

Colla collezione dei suoi libri — ha concluso il 
Giacosa — noi abbiamo riacquistato il Maestro ce- 
duto con tanto nostro rammarico nel 1879 a Roma. 
E noi, i suoi libri li custodiremo gelosamente, ma 
illuminatamente, dando così una nuova splendida 
conferma alla gran legge della circolazione della 
Vita intellettuale continuamente rinnovellante: 

Torino, 10 dicembre. Cano REYNAUDI. 
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— LA BOMBA LANCIATA ALLA CameRA DEI DEPUTATI IL 9 DICEMBRE (da schizzi del nostro c rrispondente C. Romagnoli) [vedi il Corriere]. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


UN VIAGGIO DI NOZZE NELL'ANNO 3000. 


Paolo e Maria lasciarono Roma, capitale degli 
Stati Uniti d' Europa, montando nel più grande 
dei loro aerotachi: quello destinato ai lunghi viaggi. 

È una navicella mossa dall’elettricità. Due co- 
mode poltrone stanno nel mezzo e con uno scat- 
tav di molle si convertono in comodissimi letti. 
Davanti ad esse una bussola, un tavolino e un qua 
dante colle tre parole: moto, calore, luce. Toccando 
un tasto l'aerotaco si mette in moto, e si gradua 
la velocità, che può giungere a 450 chilometri 
all'ora. Toccando un altro tasto si riscalda l’am- 
biente alla temperatura che si desidera, e p 
mendo un terzo si illumina la navicella. Un sem- 
plice commutatore trasforma l' elettricità in ca- 
loré, in luce 0 in movimento, come vi piace. 

Nelle pareti dell’uerotaco eran condensate tante 
provviste, che bastassero per dieci giorni. Succhi 
condensati di albuminoidi e di idruri di carbo- 
nio, che rappresentavano chilogrammi di carne e 
di verdure; eteri coobatissimi, che rifacevano i 
profumi di tutti i fiori più odorosi, di tutte le 
frutta più squisite. Una piccola cantina aveva 
una lauta provvista di tre elisiri, che eccitavano 
i centri cerebrali, che presiedono alle massime 
forze della vita: il pensiero, l'amore e il movi 
mento. 

Nessun bisogno nell’aerotuco di macchinisti 0 di 
servi; perchè ognuno impara fin dalle prime 
senole a maneggiarlo, a innalzarsi o ad abbas- 
sarsi secondo il bisogno e a dirigerlo dove volete 
andare. In un quadrante sì leggono le miglia per- 
corse, la temperatura dell'ambiente, la direzione 
dei venti. 

Paolo e Maria avean portato seco pochi libri è 
fra essi * L'anno 3000», scritto da un medico, 
che dieci secoli prima con bizzarra fantasia aveva 
tentato d’indovinare come sarebbe il mondo umano 
dieci secoli dopo. 

Paolo aveva detto a Maria: 

— Nel nostro lungo viaggio ti farò passar la noia 
traducendoti dall'italiano le strane fantasie di que- 
sto antico scrittore. Son eurioso davvero di ve- 
dere fin dove questo profeta abbia indovinato il 
futuro. Ne leggeremo certamente delle belle e ne 
rideremo di cuore. 

È bene a sapersi, che nell’anno 3000 da più di 
cinque secoli non si parla nel mondo che la lin- 
gua-cosmiea: Tutte le lingue europee sono mortes 
e per non parlare che dell’Italia in ordine di 
tempo eran morti l’osco, l’ etrusco, il celtico, il 
latino e per ultimo l'italiano. 

Il viaggio, che stanno per intraprendere Paolo 
e Maria, è lunghissimo. Partiti da Roma vogliono 
recarsi ad Andropoli, capitale degli Stati Uniti 
planetarii, dove hanno a celebrare il loro mat 
monio fecondo, essendo già uniti da cinque anni 
col matrimonio d'amore, Essi devono presentarsi 
al Senato biologico di Andropoli, perchè sia giu- 
dicato da quel supremo Consesso delle scienze, se 
hanno diritto di trasmettere la vita ad altri nomini. 

Prima però di attraversare |’ Europa e l’Asia 
per ‘si alla capitale del mondo, posta ai piedi 
dell’Imalaia, dove un tempo era Darjeeling, Paolo 
voleva che la sua fidanzata vedesse la grande 
Necropoli di Spezia, dove gli Italiani dell’anno 3000 
hanno, come in un museo, raccolte tutte le me- 
morie del pa: È 

Maria fino allora aveva viaggiato poch 
Non conosceva che Roma e Napoli e il fascino 
dell’ignoto la inebb om aveva che vent'anni, 
avendo dato la mano d’amore a Paolo da cin- 
que anni. 

Il volo da Roma a Spezia fu di e 
accidenti. Vi giunsero verso s e dopo 
breve sosta in uno dei migliori alberghi della 
à, cavarono fuori dall’aerotaco una specie di 
lo di cancciù, che si chiama idrotaco è che 


poche ore, e 


golfo di Spezia era in quella sera divino. La 
luna dall'alto, nella pace serena della sua luce, 
su tutte le cose come un fiato soave di 
‘a. Monti, monumenti, isole parevan di 
immoti come chi è morto da secoli. La 
scena sarebbe stata iroppo triste, se le onde chiac- 
chierine, che parevano cinguettare e ridere fra la 
rete infinita d’argento che le inserrava, come mi- 
gliaia di pesciotini presi nella rete-del-pescatore, 
non avessero dato al golfo un palpito di vita. 


Idue fidanzati si tenevan per mano e si guar- 
davan negli occhi. Si vedevano anch’ essi come 
velati in quella Ince crepuscolare, che toglie la 
durezza degli oggetti, facendo giganti le anime 
delle cose. 

— Vedi, Maria, — disse Paolo a lei, quando potè 
arlare qui intorno a noi dormono nel s 
lenzio più di venti mila anni di storia umana, 
Quanto sangue si è sparso, quante lagrime si 
son versate prima di giungere alla pace e alla 
giustizia, che oggi godiamo e che pure sono an- 
cora tanto lontane dai nostri ideali. E sì che for- 
tunatamente per noi, dei primi secoli del 
umana non ci son rimaste che poche armi di pie- 
tra e confuse memorie. Dico fortunatamente, per- 
chè più andiamo addietro nella storia e più l’uomo 
era feroce e cattivo. 

E mentre egli parlava, si andavano avvicinando 
alla Palmaria, convertita allora in un grande mu- 
seo preistorico. 

— Vedi, Maria, qui vissero in una grotta dieci 0 
venti secoli or sono uomini che non conoscevan 
metalli e si vestivan colle pelli delle fiere. Sulla 
fine del secolo XIX un antropologo di Parma, 
certo Regalia, illustrò questa grotta, che era detta 
dei Colombi, descrivendone gli avanzi umani e 
animali ch’ egli aveva trovati. In quel tempo 
però, cioè sulla fine del secolo XIX, tutta l'isola 
era coperta di cannoni, ed una batteria grande, 
un vero miracolo di arte omicida, difendeva il 
golfo dagli assalti del nemico. 

Tutto il golfo del resto era un trabocchetto gi- 
gantesco per uccidere gli uomini. Sui monti can- 


noni, sulle sponde cannoni, sulle navi cannoni è 
mitragliatrici; tutto un inferno di distruzione e di 
orrori. 


Ma già qualche secolo prima questo golfo por- 
tava memorie di sangue. Li ad oriente sopra Le- 
rici tu vedi un antichissimo castello, dove fu pri- 
gioniero un re di Francia, Francesco I, dopo che 
ebbe perduta la battaglia di Pavia. 

Noi non vediamo però le ecatombe di ossa, che 
devono trovarsi sul fondo del mare, perchè sul 
principio del secolo XX ebbe luogo qui una ter- 
ribile battaglia navale, a cui presero parte tutte 
le flotte d'Europa; mentre per fatale coincidenza 
in Francia si combatteva un’altra grande battaglia. 

Si battevano, per la pace e.per la guerra, LiEn- 
ropa era divisa in due campi. Chi voleva la guerra 
e chi la pace: ma per voler la pace si battevano, 
e un gran mare di sangue imporporò il mare e 

lagò le terre. In un solo giorno nella battaglia 
di Spezia e in quella di Parigi mori un milione 
di nomini. Qui dove noi siamo ora, godendo le 
delizie di questa bellissima sera, saltarono in aria 
in un’ora venti corazzate, uccidendo migliaia di 
giovani belli e forti, che avevano quasi tutti una 
madre che li attendeva; tutti una donna che li 
adorava. 

La strage fu così grande e così crudele, che 
l'Europa finalmente inorridì ed ebbe paura di sè 
stessa. La guerra av ucciso la guerra, e da 
quel giorno si m ima pietra degli Stati 
Uniti d'Europa. 

Quei giganti neri, che vedi galleggiare nel golfo, 
sono le antiche corazzate. che ro incolumi 
in quel giorno terribile. Ogni nazione d’allora vi 
è rappresentata: ve n’ ha d’italiane, di francesi, 
d’inglesi, di tedesche. Oggi si visitano come cu- 
riosità da museo e domattina ne vedremo qual- 
cuna. Vedrai come in quel tempo di barbari, in- 
gegno e scienza riunivano tutti i loro sforzi per 
uecidere gli uomini e distruggere le città. E figu- 
ati, che uccidere in grande era allora creduto glo- 
ma, e i generali e gl gli vinci- 
tori erano premiati e portati in trionfo. — Poveri 
tempi, povera umanità! 

Però, anche dopo aver abolita la guerra, l'u- 
mana famiglia non ebbe pace ancora. Vi erano 
troppi affamati e troppi infelici, e la pietà del 
dolore, non la ragione. portò 1’ Europa al socia- 
lismo. Fu sotto l’ultimo Papa (credo si chiam 
Leone XX) che un re d’Italia scese spontaneo dal 
trono, dicendo che voleva per il primo tentare il 
grande esperimento del socialismo. Morì fra le be- 
nedizioni di tutto un popolo e i trionfi della glo- 
I suoi colleghi caddero protestando e bestem- 
miando. 

Fu una gran guerra, ma di ‘ole e d’inchio- 
stro, fra repubblicani, conservatori e socialist 
ma questi la vinsero. 

L'esperimento pietoso ma folle durò q 
nerazioni, ci un secolo; ma gli uomi 


attro ge- 
sac 


corsero d'aver sbagliato strada. Avevano soppresso 
l'individuo, e la libertà era. morta per la mano 
di chi l'aveva voluta santificare. Alla tirannia dei 
re e dei parlamenti si era sostituita una ti- 
rannia ben più molesta e schiacciante, quella d’un 
meccanismo artificiale, che per proteggere e di- 
fendere un collettivismo anonimo soffocava e spe- 
gneva i germi delle iniziative individuali e la 
santa lotta del primato. Sopprimendo l'eredità, la 

famiglia era divenuta una fabbrica meccanica di 
figlinoli e di noie sterili e tristi. 

Un gran consesso di sociologi e di biologi sep- 
pelli il socialismo. e fondò gli Stati Uniti del 
mondo, governati dai migliori e dai più onesti 
per. doppia elezione. Al governo delle maggio- 
ranze stupide subentrò quello delle minoranze 
sapienti e oneste. L’ aristocrazia della natura fu 
copiata dagli uomini, che ne fecero la base del- 
l’umana società. Ma pur troppo non siamo an- 
cora che a metà del cammino. L'arte di scegliere 
gli ottimi non è ancora trovata, e pensatori e pen- 
satrici, i sacerdoti del pensiero e le sacerdotesse 
del sentimento, travagliano ancora per trovare il 
modo migliore, perchè ogni figlio di donna abbia 
il posto legittimo che la natura gli ha accor- 
dato nascendo. 

Si son soppressi i soldati, il dazio consumo, 
le dogane, tutti gli strumenti della barbarie an- 
tica. Si è soppresso il dolore fisico, si è allun- 
gata la vita media, portandola a 60 anni; ma 
esiste ancora la malattia, nascono ancora dei 
gobbi, dei pazzi e dei delinquenti, e il sogno di 
veder morire tutti gli uomini di vecchiaia e senza 
dolore è ancora lontano. — 

Maria taceva, ascoltando, e Paolo tacque an- 
ch’ egli come oppresso da una grande malinco- 
nia. I° ventimila anni di storia gli parevano 
troppo Iungo tempo per così piccolo cammino 
percorso sulla via del progr: 

Maria volle rompere quel È 
quella malinconia: e coll’agilità mobile e intelli- 
gente, che hanno tutte le donne, volle far fare 
al pensiero del suo compagno un gran salto. 

— Dimmi, Paolo, perchè fra Je tante lingue 
morte tu hai studiato con particolaré amore l’ita- 
liano? È una curiosità che ho da un pezzo e che tu 
non mi hai mai soddisfatto. Non sarà di certo per 
poter leggere nell’originale “ L’Anno 3000. ,, 

— No, mia cara, è perchè la letteratura ita- 
liana ci ha lasciato la Divina Commedia e Giova- 
nin Bongé; Dante e Carlo Porta; i due poeti mas 
simi del sublime e del comico. Li leggeremo in- 
sieme, questi due grandi poeti, e tu vedrai, che ho 
cento ragioni di voler studiare ‘1 italiano prima 
d’ogni altra lingua morta. Nessuno ha saputo toc- 
care tutte le corde del cuore umano come lAI- 
lighieri; nessuno ci ha fatto ridere più umana- 
mente del Porta, 

. Per capire però il Porta non basta saper l’ita- 
liano, ma si deve studiare il milanese, un dia- 
letto molto celtico, che si parlava dieci secoli 
or sono in gran parte della Lombardia, quando 
l’Italia aveva più di venti dialetti diversi. 

E poi, anche senza Dante e senza il Portag.io 
avrei studiato. l'italiano prima d’ogni altra lingua 
morta, perchè essa era la figlia prediletta e pri- 
mogenita del greco e del latino, e in sè concen- 
trava i succhi di due fra le massime civiltà del 
mondo, e ad esse ne aggiunse una terza di suo, 
non meno gloriosa delle altre. Parlando italiano 
si ripensa Socrate e Fidia, Avistotile e Apelle, si 
ripensa Cesare e Tacito, Augusto e Orazio; e Mi 
chelangelo e Galileo, Leonardo e Raffaello. Mai 
nessun altra lingua ebbe una genealogia più no- 
bile è più grande. Ecco anche perchè, quando 
si fondarono gli Stati Uniti d'Europa, per facile 
consenso di tutti. Roma fu scelta a capitale! — 

— Paolo mio, tu mi fai troppo superba di esser 
romana! 

E di nuovo i due fidanzati tacquero, mentre il 
loro idrotaco scorreva sulle onde del Golfo, rom- 
pendo ad ogni suo movimento le maglie della rete 
d’argento, distesa sul pelo dell’acqua. 

- Intanto si avvicinavano all’ antico Arsenale di 
Spezia, e un suono monotono e lugubre giungeva 
al loro orecchio, ora confuso e appena percetti— 
bile, ora chiaro e distinto, secondo le vicende 
della brezza notturna. 

Gli occhi di Paolo e di Maria si volgevano là 
donde quel suono triste veniva e pareva che sor- 
gesse dall’onda, dove un corpo rotondo galleg- 
giava sull'acqua, come un'immensa testuggine 
marina. 
 Verso.quel punto diressero la loro navicella, @ 
il suono si andava facendo più forte e più triste. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


A pochi passi da quel corpo galleggiante fer- 
marono l’idrotaco. 

— (Che cos'è questo corpo? 

— È un'antica boa, a cui i barbari del secolo XIX 
attaccavano le loro corazzate maggiori. È rimasta 
qui dopo tanti secoli arrugginita e obbliata per 
memoria di un tempo, che per fortuna degli uo- 
mini non ritornerà 

Intanto il suono triste e monotono, che usciva 
da quella boa era divenuto chiarissimo. 

Era un suono doppio e straziante, fatto di due 
note; un lamento e un tonfo. Prima era un ih 
stridente e prolungatissimo, e poi, dopo una pausa 
breve, un bumAh cupo e profondo, euna nuova pau- 
sa, e un ripetersi incessante del lamento e del tonfo. 

Anche il cuore umano misura il breve giro del 
quadrante della vita con due suoni alterni, un 
tic e un tac; ma son suoni allegri, quasi festosi. 

Quell’ihhh e quel bum invece sembravano i 
pena di un cuore gigantesco e straziato, che 
battesse il tempo del nostro pianeta. 

— Dio mio, dimmi, Paolo, perchè quella boa si 
lamenta? — Par che soffra è pianga. 

— Pazzerella, — rispose egli, sorridendo forzato. 
— Il lamento è lo stridere dell’anello arrugginito 
della boa e il tonfo è il batter dell’onda sulla 
cassa vuota della boa. 

Paolo però, dando la spiegazione fisica di quel 
suono alterno, era preoccupato da altri pensieri, 
che spaziavano in un mondo più alto e più lontano, 

E i due tacquero ancora e lungamente. 

— Andiamo via, torniamo a terra, questa boa mi 
fa terrore, mi fa piangere. 

— Hai ragione, andiamo via. Questo lamento 
rattrista anche me. Mi par di veder qui l’immagine 
dolorosa di tutta la storia umana. Un lamento, 
che sorge dalle viscere dei bambini appena nati, 
dei giovani straziati dall'amore, dei vecchi che 
hanno paura della morte; di tutti i malcontenti, 
di tutti gli affamati di pane o di gloria, di ric- 
chezza o diamore. Un lamento, che si innalza da 
tutto il pianeta che piange e domanda al cielo 
il perchè della vita, il perchè del dolore. 

È a quel lamento di tutto il pianeta risponde il 
destino, il fato con quel tonfo cupo e profondo: 
Così è, così deve essere, così sarà sempre! 

— No, Paolo, non è cosi. non sarà sempre così! 
Pensa alle corazzate omicide che non ci son più, 
pensa alla guerra che più non esiste; pensa al 
progresso, che mai nòn pi Anche questa boa. 
che sembra ripeterci coi suoi palpiti l'eterno la- 
mento dell’umanità, e la crudele risposta del fato, 
tacerà un giorno, disci dalle acque del mare 

— E così sia, — disse Paolo, accelerando il moto 
della navicella, per fuggire all’incubo di quel 
suono lamentevole e straziante, sr 


Al mattino seguente il sole più fulgido bril- 
lava nel cielo di Spezia invece della luna. La 
Vita operosa del lavoro teneva dietro alla malin- 
conia della notte, e i due fidanzati, rimontando 
nell’aerotaco, spiccarono il volo verso Oriente, 
donde sempre è venuta agli uomini colla luce 
del giorno la speranza, che mai non muor 
PaoLo MantE 


NOTERELLE. 

Ir Canate pi Corinto è stato aperto al traffico il 29 
novembre p. p. Il fatto è passato quasi inosservato in 
mezzo alle agitazioni politiche. Secondo il Nautica? 
Magazine , l'avvenire di questa nuova via di comuni- 
cazione non si presenta molto splendido. I vantaggi del 
canale non rappresentano che un guadagno di 14 mi- 
glia di distanza tra Malta, l'Europa occidentale e i 
Dardane]li. Quel giornale riassume così i vantaggi che 
si hanno, a laseiare il pieno mare per entrare nel ca- 
nale: aumento di spesa, ritardi eventuali, rischi di 
collisione od arenamento, aumento di lavoro per 1’ e- 
quipaggio e per gli ufficiali, consumo maggiore d''at- 
trezzi, inquietudini maggiori da parte del comandante 
Per vero una economia di 14 miglia non può es 
tenuta în conto che dai vapori postali. Il maggior v: 
taggio è per i porti dell'Adriatico, tra i quali e i Dar- 
danelli îl canale cconomizza 106 miglia. È dubbio però 
che le navi dell'Adriatico, ad eccezione di quelle del 
Liyod austriaco , trovino che valga la pena di pagare 
i diritti del canale, a meno che il commercio non sia 
attivo sui porti del' golfo di Lepanto. Tuttavia, con- 
chiude quel giornale, è sperabile che Ja Grecia raccolga 
la ricompensa che merita, per la sua perseveranza în 
quest'impresa. 

I romaszi DI Dio sono tutt'ora i più venduti in 
Inghilterra, come i romanzi di Dumas (padre) in Fran- 
cia. Del Pickwiek-CWub, dopo: la morte dell’ autore fu- 
rono smerciati dai suoi principali editori, Chapman e 
Hall, ben 643.000 esempla pure calcolato che i 


librai di Londra realizzato annualmente oltre a 200 000_ 


franchi di utili coi soli romanzi di Carlo Dickens. 


IL moxumento A Vincenzo Vera neL conero DI Licorsero, dell’areh. A. 
(Fotografia Brun 


Nel cimitero di quel Ligorneto (simpatico. paese 
presso Mendrisio, nel Canton Ticino) dove il grande 
scultore Vincenzo Vela sortiva gli umili natali, dove 
soggiornò e lavorò glorioso lungo tempo, e ovo chiuse 
gli occhi per sempre & volle esser seppellito — venne 
il 4 novembre inaugurato un monumento sepolerale, 
coll'intervento di rappresentanze, di bandiere; di musi 
che, 6 con discorsi. 

Ii monumento (che riprodue 


mo da rina fotografia 
tabilimento Brunel di Lugano) venne innalzato 
dalla famiglia del Vela, È in marmo di Carrara, e con- 
sta: d'un tempio di stile greco, lavoro dell’ architetto 
Augusto Guidini; — dell'Eece Homo, creazione che lo 
stesso Vela scolpiva nell’83, e il cui originale si può 
ammirare nel cimitero di Como, di cui è il principale 
ornamento; — e, infine, della statua del Vela che 
posa adagiato, tranquillo nel sonno della morte. Que- 
st'ultimo è lavoro di Spartaco, Vela, figlio de 
gne statuario, il quale vollo così tributare un pe 
omaggio d’amore alla gloria del genitore indim 


bile. Spartaco Vela è pittore e serittore, non è vera— 
menti 


scultore 


ma egli volle onorare il'padre coll’ari 
suo tentativo senitorio non poteva riu- 
soîre più folice. Rammentiamo fra i dipinti di Spartaco 
Vela una Rispa, la Niobe della Bibbia, che difende i 
de' suoi figli, fafti impico to re Da- 
eretto tragico, altissimo, che al Doré una 
illustrazione dell'Antie 
L'Ecce Homo, così semplici ziante, così di- 
vino, si disegna su uno sfondo colorato formato da 
un'ampia lastra di marmo di Verona Incidato: 
L'effetto di tutto il monumento è severo e grandioso. 
Fu messo in opera dallo scultore Michelangelo Molinari 
di Brivio; e vi collaborarono pure il Rossi, il Piffaretti, 
Giovanni Vela e Induni, tutti allievi del Vela. 


Guidini. 


) di Lugano) 


salma del grande artista riposa nella cripta sot- 
accanto a quella della moglie. 
ento mancano aleuni particolari 
con palme in bronzo sul fron- 
io presso la salma. 


tone © qualche altro 


SUSANNA 

quadro di D. Hernandez. 

Daniele Hernandez è uno dei pittori della esuberant 
fosforica scuola spagnuola moderna che vivono a E 
e che, a Parigi, signoreggiano col pennello ricei 
ammirato e pagato profumatamente. È la prim: 
che l'Inzusmazione IrAttana, la quale riprodusse i qua- 
dri di tanti altri pittori spagnuoli (Alvarez, Corcos, Do- 
minguez, Galofre, Gonzalez, Madrazo, Masriera, Nuîtes- 
Vais, Sanchez Barbudo), presenta un lavoro di questo 
pittore. L'Hernandez è un artista elegantissimo. La sua 
casta Susanna è una seducente damigella aristocratica 
vestita da campagnuola, Le sue braccia quasi nerborute 
indicano, è vero, uno sviluppo dovuto a rudi lavori; ma 
il suo busto è da signora, e il suo visetto è un incanto 
di finezza quale è prodotta da 7ungo ordine d' anni in 
razze e famiglie use alle morbidezze della vita e ai raf- 
finamenti del gusto. La pennelleggiatura è sciolta, 
larga nei panneggiamenti ; sul collo, invece, e sul volto, 
il pennello s'indugia in squisitezze di effetti, in lividetti 
deliziosi; in studiate trasparenze d'alabastro. È un testa 
che si capisce debba fa re) le alfye; è una casta 
Susanna che accenderà i fuochi dei vecchi e dei gio- 
vani. L'arte spagnuola vanta esempi mirabili di figure 
isolate di giovani donne splendide di bellezza e di fa- 
scino: basti per tutte La giovane delle rose, uno dei 


polavori d’un potentissimo pittore del settecento; il 
Goya. 
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IL MAESTRO “MEZZ’ORECCHIO ,, 
w RACCONTO DI 


G. MIRANDA. 
(Continuazione è fine, vedi numero precedente.) 


Intanto nel paese sparlavano tutti della sordida 
Ava di Mezz'orecchio e di sua moglie; e le 
male lingue andavano dicendo che que’ due non 
si lavavano neanche la faccia la mattina per non 
sprecar acqua, 

— Date retta a me, signor maestro, — gli con: 
gliava mastro Cola, — date retta a me che ho ormai 
cent'anni sulle spalle, e conosco meglio di voi come 
vanno le del mondo. Ora che avete il palazzo, 
il giardino e il danaro al Gran Libro, che Jddio 
ve lo benedica, badate di non fare come vostro 
padre, buon'anima, che dopo aver lavorato come 
un mulo, requie all'anima sua, mori senza neanche 
godersi Ja roba acquistata col sudore della sua 
fronte. Lui, poveretto, fini di mala morte; e la 
lava si mangiò poi ogni cosa: la casupola e la 
Vigna. 

Anche in 
nica a ba 
e Don Il 


gristia, dove egli veniva la dome- 
tar quattro chiacchiere, Don Serafino 
rio gli dicevano: 
— Perchè volete avvelena 
scolari, ora che non vi manc: 
più bisogno di nessuno? 


il sangue con gli 
nulla e non avete 


orecchio non riu 
dovesse “ buttare il 


spettavano 
come meritava, e Quando lo incontravano si cava- 
vano il cappello sino a terra dicendo: 

— Servo vos signor 1 

In meno d’ un mese riacquistò una scolaresca 
numerosa, e ricominciò tal quale come una volta 
a vendere libriccini, quaderni, penne ed inchio- 
stro, e a scrivere lettere a due grana luna per 
le donnicciuole, e a raccattar tutto quello che 
trovava per ter 

Donn'Adelaide, intanto, faceva le provviste per 
l'inverno. Poneva a seccare sul terrazzo le mele 
e le pere bucate e le altre frutta mezzo fradicie 
o immature che il marito raccoglieva sotto gli 
alberi, e riempiva le botti del granturco, del grano 
e dei fagiuoli che le portavano gli scolari poveri, 
ì quali non avevano il tari al mese per le lezioni. 
E se il maestro si contentava di tutto quello che 
i davano, lei non si lasciava corbellare come 
lui, e gridava peggio d’ un’ oca, quando la roba 
non era buona. 

— Credete che qui ci siano dei maiali, forse? 

E per vendere aspettava il momento buono, e 
non faceva credito neanche a Domeneddio. 

— Qui la roba e qui il danaro — diceva! 

E il danaro dovevano contarglielo lì, nel palmo 
della mano, in tante belle monete d’argento, che 
ella percuoteva ad una ad una sul peperino della 
soglia per acci se avessero tutte il suono 
buono, Non si lasciava menar pel naso da nes- 
suno quella donna! E quando il marito tornava 
a casa la sera, rotto dal lungo cammino, spran- 
gava usci e finestre, e gli contava tutte quelle 


helle monete rilucenti in un cantuccio della ca- 
mera da letto, adagio adagio, perchè temeva sem- 


che ì vicini udissero il tintinnio del danaro 
issero a rubarli una notte o l’altra. 

— Vedete se so far bene i vostri affa 

Mezz'orecchio sorrideva come un bambino, ac 

rezzando il danaro con quei suoi occhi verda- 

stri, che quando vedevano un tari si accendevano 

come quelli del gatto, quando vede il topo. 

— Scommetto che se avessi lasciato fare a voi, 
non avrei guadagnato neppure la metà! Voi non 
sapete trattare gli affari. 

— E vero! è vero! — rispondeva il maestro, 
confuso. — Voi, Donn'Adelaide, siete una donna 
della stampa antica, come non ne nascono più 
al tempo d'oggi... 

E tutti e due, adagio adagio, guardandosi in- 
torno, timidi e sospettosi. incartocciavano tutte 
quelle belle monete d’argento, e andavano a ri 
porle, in. punta di piedi, senza fiatare, sotto un 
mattone, che avevano tolto proprio sotto il letto 
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tanta arte, che nessuno avrebbe 
mai potuto supporre che li sotto ci fosse il tesoro. 

Poi, a poco a poco, Donn'Adelaide prese anche 
per sè l'amministrazione di quel veccehio palaz- 
zaccio di Don Antonio Mosca, buon’ anima, che, 
ripulito e rifatto da Mezz'orecchio, dava ora una 
bella rendit 

— Vi dico che non sapete fare gli affari vo- 
stri! — ripeteva ad ogni momento. 

Ed ora correva lei di qua e di là dagl’ inqu 
lini per esigere la pigione, non appena spirava i 
mese, col libro dei conti sotto il braccio: uno scat- 
tafaccio unto e bisunto, tutto pieno di quelle sue 
zampe di gallina, segnate alla meglio con un moz- 
ziconeino di matita inumidita con lo sputo. 

— Il Governo non vuol sapere tante storie! — 
diceva. 

Ed era peggio d’ un usciere, chè non dava ascolto 
nè a scuse, nè a preghiere. 

— Noialtri per pagare le tasse a quei ladri del 
Governo ci leviamo il pane di bocca, levatevelo 
anche voi. Che posso farci? Questo po’ di roba è 
tutto sudore di mio marito. 0 pagate, o andate- 
vene ! 

A coloro che correvano a piagnucolare da Mez- 
zorecchio e a supplicarlo, perchè aspettasse al- 
meno un altro giorno, il maestro, che in fondo 
non era cattivo, ma aveva una grande soggezione 
della moglie, rispondeva stringendosi nelle spalle: 

— Non so che farvi... Queste son cose che ri- 
guardano mia moglie, Donn' Adelaide. Andate, an- 
date da lei! 

E così quegl infelici er 
a Pilato, e finivano per las 
fino la camicia, che avevano addoss 

Lui non badava che ai suoi scolari, e non li 
aveva lasciati neanche dopo ch’ erano andati a 
votare tutti per lui, e lo avevano mandato al con- 
siglio comunale a dispetto del sindaco e dei si- 
gnori del paes 

— Già! lo dicevo io! — esclamò mastro Cola, 
come seppe la notizia. — Se Mezz’orecchio lo aves- 
sero lasciato stare in Seminario sarebbe vescovo 
a quest ora! 


maritale, con 


no mandati da Erode 
sequestrare per- 


* 

Adesso ch’ era consigliere, Mezz’orecchio si ven- 
dicava come meglio poteva contro il sindaco e 
gli altri galantuomini del Municipio; ed ogni volta 
che si diseuteva d’una@nuova spesa cominciaya a 
sbraitare dal suo banco, come un indemoniato, 
conelndendo ch'erano tutti una manica di ladri, 
pronti a spogliare il p cristiano. Per questo 
la sua popolarità cominciò a crescere nel paese 
e tra i contadini, che per poco non lo mandarono 
addirittura a sedere al posto del sindaco. 

— Lui non era sciocco come gli altri, che si 
facevano tirare pel filo come tanti burattini | 

E la domenica non mancava mai al Municipio, 
e appena vedeva sventolare dal balcone la ban- 
diera che annunziava il Consiglio, egli lesto infi- 
lava il portone con quella sua tuba spelata e quella 
palandrana verdognola, ed era il primo a pigliar 
posto, proprio dirimpetto al sindaco per farlo cre- 
par di rabbia, 

— Non dimenticava niente, lui! 
vedere adesso l'asino chi era! 

Gli altri giorni lo incontravano qua e là pei 
viottoli, come una volta, affannando come un mulo. 
perchè ora non era più giovane, e quella vita co- 
minciava a pesargli. Talvolta, nelle ore più calde, 
lo vedevano seduto su d'un muriccitolo 0 sotto 


- Voleva fargli 


è volete ammazzarvi così, signor 
maestro? — gli dicevano quelli che passavano di 
là, e lo conoscevano. — Perchè non ve ne stat 
piuttosto a casa vostra. al fresco, ora che non vi 
manca nulla? 

Lui però era sempre duro come un macigno, 
£ non intendeva ragioni. 

— Voleva lavorare e guadagnarsi il pane come 
se l'era guadagnato sempre! Non riusciva a star- 
sene con le mani sulla pancia come facevano tanti 
altri. 

D'inverno, quando la tramontana tagliava la 
faccia e la neve cadeva a folate, andava a cer- 
re un po di caldo nelle stalle 0 accanto al fo- 
colare dei contadini. D'estate, quando il solleone 
accendeva anche le pietre e per quei viottoli hi 
iati non camminava anima viva e solo 5’ udiva 
il canto delle cicale, lui chiedeva un sorso d equa 
alla prima casa che trovava, o si fermava ogni 
tanto sotto un albero per pigliar fiato. Qualche 


domnictiuola pietosa gli andàva a porre una sedia 
al fresco, dietro laia; qualehe scolaro più agiato 
gli offriva un bicchiere di vino. Poi, verso sera, 
ripigliava la via di casa ansimando sotto quella 
palandrana tutta gonfia di roba raccattata per 
terra, come una formica che ritorna alla sua tana. 

Ma le forze lo abbandonavano a poco a pot 
Quel corpo ossuto, robusto di contadino, logorato 
dalla fatica e dagli anni cominciava a piegarsi; 
@l egli trascinava a stento nell'arena e nella pol- 
vere quelle sue pesanti scarpacce con le suola 
doppie un dito e tutte coperte di bullette colla 
capocchia grossa quanto un cece, 

Talvolta arrivava dai suoi scolari così stanco 
che, prima di aprire il sillabario, doveva riposar 
un po’ come per ripigliar fiato, e i contadini gli 
si affollavano intorno dimandandogli: 

— (Come state, signor maestro ? 

— Bene, bene, — rispondeva lui sforzand: 
sorridere, E poi, crollando la testa tutta 
ed unta di cerotto, aggiungeva: — Brutto male 
la vecchiaia! 

Finalmente un sabato, una brigata di mietitori 
che tornava dal lavoro colle falci sulle spalle, 
cantando allegramente, lo vide bocconi sotto una 
siepe. 

Alcuni gridarono meravigliati : 

— E il maestro Mezz’ orecchio ! 

E subito gli altri smisero di cantare, gli cor- 
sero intorno, lo scossero, lo spolverarono, e lo 
trasportarono nella casa più vicina. Gli lavarono 
dapprima la faccia con un po’ d’acqua fresca, gli 
accostarono poscia alle narici un piattello con un 
po’ d’aceto, sperando che rinven Ma il povero 
vecchio riapri a stento gli occhi scialbi, mo- 
strando un po’ di bianco. Rantolava senza poter 
profferire una parola, colla lingua che gli pen- 
deva da un lato della bocca, come un cane assetato, 

— Presto andate a chiamare sna moglie e don 
Serafino, il confessore! — sentenziò comare Bri- 
gida, una vecchia gobba ed incartapecorita, che. 
a sentir le donnicciuole, sapeva sanare tutti i 
mali. — Non lo fate morire senza sacramenti. 

E mentre gli tastava il polso con quelle sue 
mani nodose e scarne, una ragazzina lacera e 
scalza parti di corsa. Ma prima che giungessero 
Donn'Adelaide, tutta trafelata, con uno scialletto 
buttato addosso alla meglio, vestita com'era per 
casa, e Don Serafino, il confessore, colla stola e 
l’aspersorio, Mezz’oreechio aveva aperto un'ultima 
volta gli occhi, e non si era più mosso sul let- 
tuccio, dove lo avevano disteso. 

— E morto! — disse la vecchia, E tutti si 
scopersero il capo e cominciarono a pregare in- 
torno al letto, mentre Don Serafino spargeva il 
cadavere d’acqua benedetta, borbottando certe 
parole latine. 3 

— Requiem wternam! — disse comare Brigida 
levandosi in piedi. 

— Egli è in paradiso e prega per voi! — escla- 
marono le donnicciuole vedendo giungere Donna 
Adelaide. ce 

La casa intanto s'era tutta piena di gente sin 
fuori all’useio. 

— Volete andarvene, sì 0 no, figli di scrofet — 
gridava la vecchia rabbiosa scacciando i monelli, 
che si spingevano dentro a gomitate, facendo il 
chi 


Serafino, dopo ch’ebbe benedetto il cada- 
vere, tolse dal capezzale un vecchio crocefisso 
affumicato, e lo pose tra le mani del morto. 

— Se mi avesse dato ascolto — esclamò — 
sarebbe vissuto altri venti anni, almeno! 

— Pare vivo ancora! — osservò una donnie- 
ciuola. 

Un'altra di 

— Beato lui che a quest'ora è al cospetto di Dio! 

Solo Donn'Adelaide restò a piagnucolare accanto 
al letto. Poi giunse Don Vito, lo scaccino della 
parrocchia, coi candelieri e le candele. La folla 
si diradava, a poco a poco, segnandosi. Qualche 
donnicciuola, qualche curioso in ritardo, qualche 
ragazzo cencioso veniva ancora a sporgere il viso 
nell’uscio dando uno sguardo al cadavere immo- 
bile tra due candele accese, in quella casa affu- 
micata Wi contadin 

— Ora dovreste farlo portare a casa vostra, — 
osservò Don Vito, rivolgendosi a Donn” Adelaide. 

- Perchè? — disse Donn’ Adelaide. — Tutto 
danaro buttato via quello delle esequie!... Vanità 
terrena, niente altro!... Meglio spenderlo in tante 
messe in suffragio dell'anima sua. Non è vero? 
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E così il povero Mezz’orecchio chiuso tra quat- 
tro misere assicelle di pioppo, dopo aver lavorato 
per settant'anni, fu portato al camposanto quasi 
per carità e seppellito nella fossa comune come 
un mendicante. 

— Tutto danaro buttato via. quello delle ese- 
quie! — continuava a dire Donn’ Adelaide, che 
s'era messo soltanto un fazzoletto nero intorno 
al collo, a coloro che ancora le dimandavano di 
Mezz' orecchio, buon’ anima. — Gliene manderò 
tutte messa all’altro mondo! 

Ma poi neanche per le messe spese un cente- 
simo, pensando forse che Mezz’orecchio, il quale 
si confessava e comunicava ogni domenica, e in 
vita sua non aveva mai fatto male, ad alcuno, 
non aveva bisogno delle messe per andare in 
Paradiso. 


G. MIRANDA. 


L'ESPOSIZIONE DI CHICAGO 


E L'ESPOSIZIONE DI CALIFORNIA. 


Si è appena chiusa l’Esposizione mondiale ‘ Colom- 
a a Chicago che se ne apre subito un'altra pure 
nell'America, in California. Dell'Esposizione a Chicago, 
con una sollecitudine che fa stupore, hanno.anche fatti i 
C'è da eredervi?... A ogni modo, ecco qua ciò 
che si legge nel Progresso di Nova York: 

“Il totale delle persone paganti che visitarono l'Espo- 
sizione di Chicago fu, dal 1° maggio al 80 ottobre, di 
21477219, e si calcola che un altro milione:di visi 
tatori entreranno alla Città Bianca primat che quosta 
sia completamente smantellata. 

“ Vi furono durante il periodo della)World's Fair 
(fisra del mondo) 2 052 188 passi gratis: così che il gran 
totale raggiunge la somma di 23529400, valo a dire 
una cifra non mai uguagliata da nessuntaltra Espo- 
sizione. 

“Il tesoriere della World's Fair dette agliazionisti 
la gradita notizia che pagati tutti i debiti vi.sarà un 
milione di dividendo, ad onta che si sieno»spesi fino a 
ieri 30.558.847 dollari cioè tre volte tanto quanto. si 
credeva di spendere in principio dell’opera colossale. 

“Dai concessionari, i direttori della Esposiziono eb- 
bero dollari 8300000 e ciò significa che dei denari ne 
incassarono parecchi, perchè questa somma rappresenta 
il 25 per cento della somma totale degli affari. 

“Furono venduti per 10 milioni di biglietti: di in- 
gresso. , 


si 

Un giornale tedesco poi, la Frankfurter Zeitung, as- 
sicura che le vendite fatto rappresentano umovalore di 
oltre 52 milioni di lire, delle quali toccarono all'Italia 
circa 13 milioni; alla Germania 8; all'Austria-Unghe- 
ria 5, ed altrettanti alla Francia, all'Inghilterra ed al 
Giappone. Seguono con cifre minori gli altri Stati. 

Gli espositori italiani sarebbero stati dunque î più for- 
tunati. Sarà vero? 

* 

Ora quasi tutti gli oggetti esposti si trasportano da 
Chicago a San Francisco. 

L' Esposizione internazionale di California si fa nel 
centro commerciale dell’aurifera regione, ed è detta l'e- 
sposizione d'inverno (The Californian Midwinter Inter- 
national Ezxposition) perchè durerà solo l'inverno, in 
quel clima che non ha certo i venti furiosi e il freddo 
micidiale di Chicago, e dove è più grando la speranza 
di vendite, per la posizione privilegiata, nella costa 
ovest d'America, collegata mediante linee di piroscafi 
allAsia ed all’Australia, mediante la gran ferrovia 
del Pacifico a Nova York e tutto il centro e l'est del 
continente americano. 

Non sappiamo ancora quanti espositori italiani vi 
prenderanno parte. Certo l'insieme degli edifici presenta 
un bel colpo d'occhio, come appare dal nostro disegno. 

Quest’ esposizione d'inverno ha luogo nel Golden Gate 
Park di San Francisco, ch'è un vero giardino d'inverno, 
ricco di palme e d’altre piante rigogliose. Vi hanno fatto 
persino un quissimile del Prater di Vienna con un’in- 
finità di divertimenti come nel celebre parco della ca- 
pitale austriaca. Non si tratta d'un edificio solo, im- 
menso, o di più edifici concatenati: sono, invece, tanti 
edifici isolati, di stili orientali diversi: 6 sorgono qua 
e là all'ombra dei palmizii. In fondo, s'impone il pa- 
lazzo delle manifatture e delle arti liberali. È uno 
dei principali edifici con un lusso d'ornamenti da sba- 
lordire. Lo stile moresco vi campeggia. Nel punto op- 
posto a quello, sul davanti dell'Esposizione, s'innalza 
l’edificio dell’amministrazione. Vollero farne una specie 
di palazzo bizantino; ma non c'è da garantire sulla 
purezza di quello stile architettonico, como d'altri. Me- 
glio assai è mantenuto lo stile indiano nell'edificio delle 
arti meccaniche. È questo îl più gigantesco e il più 
importante, perchè racchiude tutte quante le meraviglie 
della meccanica moderna. L'architetto (che como per gli 
altri edificii è W. H. Bull) copiò tutto ciò che gli 
Diaceva meglio dalle moschee e dai chioschi di Sikki, 
dai palazzi dei rahià di Udeypur, di Baroda, e via via. 
Il Giappone e la Cina hanno ciaseuno un edificio pro- 
prio. E non manca neppure l'enorme ruota che a 
Chicago fece furori e che abbiamo (alla pag. 222) de- 
seritta, dandone un disegno. 


(FORTIFICAZIONI SV 


‘(Disegno di M. Fleischer, 


Chi passava quest'estate sul Gottardo, chi andava ad 
Airolo, a Gischenen, o su su ad Andermatt per îl pitto- 
resco Ponte del Diavolo, sotto cui si precipita e rugge 
la Reuss, vedeva nuovi lavori di fortificazioni, nei quali 
la Svizzera spese milioni. 

I lavori cominciarono nell'89. Ci ricordiamo d'avere 
allora incontrati al Ponte del Diavolo numerosi operai 
italiani, i quali (essi stessi) erano moravigliati di quelle 
fortificazioni colossali contro l'Ttalia! 

Che la Svizzera volesso fortificare nell'89 vorso la Ger- 
mania (in quell’anno appunto Bismarck aveva fatta la 
voce grossa ai repubblicani elvetici in una questione di 
diritto internazionale nella quale il ferreo cancelliere 
aveva torto) si cnpisce. E si capirebbero lo sue fortifi- 
cazioni verso la Francia. Non sarebbe impossibile, 
fatti, una violazione del territorio svizzero in una 
guerra tra le due nemiche, Ma cosa mai la Svizzera può 
temere dall'Italia?.. E si noti che le sue fortificazioni 
non sono neppure nel territorio dove si parla italiano! 
L'irredentismo non si occupa, è vero, di Lugano, come 
non si ocenpa della Corsica e di Malta; ma via! poteva 
anche darsi che fosse sognato da qualche cittadino s0- 
spettoso del Consiglio federale... Il curioso è che, ap- 
punto, le fortificazioni stanno dove d'italiano non ci 
sono che i manovali avventizî e ad altezze dove un Su- 
varoff poteva arrivaro come arrivò infatti colle sue orde 
cosacche , ma a chi nessun Primerano pensa neppure! 

Se è ridieolo il timore d'un'invasione delle armi ita- 
liane per guerra diretta tra l'Italia e la Svizzera, non è 


n= 


nostro co 


L GOTTARDO. 
spondente). 


ERE 


meno ridicolo l’altro timore d’un'invasione di truppe 
italiano per congiungérsi agli eserciti germa 

Basta: diamo un disegno delle nuove fortifi 
per le quali le Camere federali si sono ora 
il Consiglio nazionale sta discutendo un progetto di 
legge. Si tratta di mettere un presidio permanente nei 
forti ond'è stato munito il Gottardo 

Il nostro disegno rappresenta la for one d'una 
galleria fra il Ponte del Diavolo e la spianata di A; 
dermatt, cara agl'Inglesi! galleria scavata a forza di 
mine nella montagna, accanto alla Reuss, che di- 
scendo spumante dal vicino Realp. La Reuss, nel nostro 
disegno, non si vede: si vedono gli operai, che sono tutti 
italiani, Nei lavori giganteschi del traforo del Gottardo, 
i nostri operai si comportarono così bene per l’intelli= 
genza, l’operosità, la condotta seria e onesta, che anche 
per le fortificazioni contro l'Italia si vollero operai 
italiani. Alla sera, quando, lasciate le fatiche, essi 
scendovano nella pittoresca valle di Gischenen cantando 
le canzoni italiane, facevano palpitare ogni bionda miss 
sentimentale che s'affacciava alle finestre degli alberghi. 
Pur troppo il cimitero di Gischenen accoglie più d'uno 
di quei forti lavoratori, vittime dei lavori: partico- 
lare che non è da trascurarsi da chi scrivbeà la sto- 
ria dei lavoratori italiani all’estero; storia interossan- 
tissima , drammatica , e nella quale non manca il co- 
mico.... come appunto le fortificazioni che la vana paura 
fece erigere a un popolo sin qui immune dagli isterismi 
di questa fin de sidole. 


È 
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L'ODISSEA DEI FRANCOBOLLI COLOMBIANI. 


IL 
Il Paraguay festeggiò il centenario con un reato 


gravissimo contro l'estetica e recando offesa grave | 


all’efligie del grande Genovese, Il francobollo da 
esso emesso per la fausta 
ricorrenza è il più brutto che 
sÎ possa immaginare (14). Co- 
lombo non ha barba; ma un 
mento fenomenale capace di 
sostituire la mascella con la 
quale Sansone fece strage dei 
V'ilistei. 

L'Uruguay, anch'esso neu- 
trale, non volle saperne nè 
di barbe, nè di Colombo: è 
stabili di sporcare con un grossolano timbro a 
umido la corrispondenza che 
il 42 di ottobre parti da Mon- 
leyideo (12). 

L' Honduras, che fa parte 
della lega per la speculazione 
dei obolli a danno dei 
raccoglitori sfegatati, si è ac- 
contentato di decretare un 
monumento stampato al 
primo almirante del Nuovo 
Mondo. Sopra uno zoccolo che 
sorge dal Mare Colombo d 
allunga il braecio per indi— 

al suo amico Pinzon la 
a scoperta sull’or 
L'idea buona in sè ste 
è smarrita nella sg 


Fig. 12. 


ta dimensione dell’ovale. 
Stati Uniti 
no riprodotto sui fis 
cobolli loro | intiera 
odissea colombiana t0- 
gliendo i vari soggetti 
da pitture, mpe 0 
disegni in grido. 
Eecovi Colombo alla 
Rabida (13) che con- 
vince il confessore di 
Isabella (da un quadro 
di R. Maso); da un di- 
pinto di Brobrozik del Metropolitan Museum of 


Art.èstato tolto il 

soggetto. pel bol: ex SA 
loda 5 cewts (14%): € 
Colomtio che è 
chiede l'aiuto di pi 
Isabella. La Re- s 
gina è convinta. i 
ma i sapienti di 6 
ridono il pazzo è 
navigatore, Dopo > & 


quattro anni di 
ansiosa: aspetta- K 
tiva e di lotte do- Fig. 14. 


lorose Colombo ha vin- 
to e Isabella. a corto di 
quattrini, gli fa dono 
dei suoi gioielli per ar- 
mare le navi(15). Il sog- 
getto è tolto da un 
quadro di Munoz De- 
ina Madrid. 

inalmente Colom- 


Fig. 15. 


ho è in mare; il 
francobollo da 3 
cents (16) rappre- 
senta appunto la 
Santa Maria. in 
rotta. pel. Nuovo 
Mondo. Gli ame- > 
ricani non con- sg 
tenti voglionocon- © 


E OIRITAtA 


Fig. 16, 
emplate V'intie- 
‘a flotta. storica 
» nel francobollo 
da 4 cents (17) 
liannorappresen= 
tato la Santa Ma- 
ria con la Pinta 
@ la Nina offerte 
dai fratelli Pin- 
zon, come Si ve- 
dotto--ix 
tichissimo rame 


Il 
Ù 
f 


| di Colombo 


mm an 


spagnuolo. Eccoci 
alla gran giorna- 
> ta. Colombo ‘sco- 
De l'America(18). 
| quadro splen- 
dido di W i 
H. Powell ha for- 
nito il soggetto. 
Il francobollo da 
2 cents (19) è la 
copia fedele di un 
dipinto del cele 


bre Vanderl 
nella rotonda 
capitolo di 

shington. Rappre- 
senta Jo sbarco 


l'isola di Guana- è 
hani (San Salva- 
tore); mentre 2 
quello da 6 cents 
(20) riproduce un 


riquadro di Rodo 
ger delle porte d: 
6 del Capitolo di Wi: 
gton, raffigurante il ri- 
cevimento trionfale fatto 
a Colombo in Barcellona 
al ritorno dal primo 
Viaggio, I due gue i 
Fig, 20, nelle nicchie laterali 
rappresentano Ferdina 
do V (a destra) e il famigerato Bobadilla (a $ 
nistra). 
Il quadro di Luigi Gregori (che trovasi all'Uni- 
versità di Nostra 


gura Colombo 
che presenta gli 
indiani portati « 
dalle Nuo 


ha 
servito pei fran- 
cobolli da 40 
cents (24): men- 


tre per quello da 15 
cents (22), “ Colombo 
annunciante la sua sco- 
i reali di Spa- 
gna, è stato riprodotto 
il dipinto di R. Babaca 
di Madrid. 


* 


L'in e la calun- 
nia hanno seguito sem- 
n vicino il trionfo. Colombo ha coronato le 
iche. L'America non è più un mito: ma Bo- 
a, il malo genio del grande italiano. arriva 
inaspettato per porre in catene il povero Colombo. 
Il quadro riprodotto in questo bollo®(23) è di 


A. G. Heaton, nel Capitolo disWashington:; come 
pure è la copia fedele di un altro «dipinto di 
Heaton il francobollo da 2 dollars (24): “ Colombo 
e i suoi fratelli vengono ricondotti in Spagna 
carichi di catene, , Colombo vecchio, sfinito dal 
dolore e dalla perfidia 
umana, è li abbattuto 
che narra il suo ter 
Viaggio (25). Francesco 
Javer non poteva me- 
glio esprimersi col ma- 
gico suo pennello, 
Por completare la 
rie dei suoi francobolli 
colombiani e la cupitli- 


gia delle casse federali, gli Stati Uniti hanno 
emesso due altri francobolli. di prezzo elevatis- 
simo: da 4 e da 5 dollars. Nel primo (26) hanno 


Fig. 26. Fig. 27. 
associato il ritratto di Colombo a quello della 
sua protettrice; nel secondo (27) ci regalano il 
ritratto di Colombo pure senza barba, 

L'ultimo francobollo degli Stati Uniti è quello 
da 8 cents, emesso in aprile, nel quale vien rap- 
presentato il gran capitano nell'atto di riconqui- 
stare i favori di Isabella la Cattolica (28); mentre 


Fig. 28. Fig. 29. 


sulle buste (29) sono, non so con quale criterio, 
accoppiate l'effigie di Colombo e quella della Li- 
bertà. 

Ultimo della odissea dei francobolli colombiani 
è quello emesso in settembre dalla Repubblica 
del Venezuela. È una copia, anzi un complemento 
alla serie degli Stati Uniti. Colombo senza barba; 
ma con barbuta è corazza, sostenendo_con la sini- 
stra la bandiera di Castiglia, aiuta con la destra 
due soldati a piantare una Croce immensa sulla 
terra scoperta. L'uomo mistieo non indovina in 
quel momento che ben più grande e più grave 
Croce gli preparava la conquista del Nuovo Mondo. 

Ed ora torniamo alla barba di Colombo, Nel 
francobollo da 4 cent. gli Stati Uniti hanno raf- 
figurato Colombo senza barba che scopre l'Ame- 
rica; in quello da 2 cents (lo sbarco di Colombo), 
hanno rappresentato il grande navigatore con 
tanto di pelo al mento. Ora sì domanda: quanti 
anni corsero tra la scoperta dell'America e Jo 
sbarco di Colombo? Le ore trascorse tra la sco- 
verta e l'approdo, se furono molte, certo non 
furono tante, quante dovrebbero essere occorse a 
Colombo per farsi crescere una barba così impo- 
nente... a meno che non se la sia posta finta 
come un modesto corista dei nostri giorni! 


I GELLI, 


LA NUOVA CORAZZATA “ SICILIA se 


Nella mattina del 6 luglio 1892, l'antico storico ar- 
senale di Venezia era affollatissimo e tutto movimento. 
In quel bacino, scendeva per la prima volta in mare 
la nuova corazzata “ Sicilia. , Matrina era 8, M.da re- 
gina Margheri la prima volta il solito butte- 
simo colla bottiglia di vino spumante veniva sostituito 
coll'anello dell'antien Repubblica; anello che il Doge, 
nel giorno dell'Ascensione, gettava nell'ondo, simboleg- 
giando poeticamente le nozze di Venezia col mare, L'a- 
nello per il varo della “ Sicilia , era una fedele riprodu- 
zione di un altro, che si conserva nel Museo Civico n 
Venezia. 

Adesso, la È Sicilia, è. armata. L'immane colosso (eo- 
ata di prima classe) viene ad armamento compiuto 
are la bellezza di ventisei milioni. Come il Re 
Umberto © la Sardegna, ha due ridotti corazzati con 
Piattaforma, cintura 0 murata contrali corazzate, © 
ponte cellulare corazzato. truita dai bravi operai 
dell’arsenale di Venezia, su disegni dell'ex ministro 
Brim @ sotto la direzione del comm. Emesto Martinez, 
la Sicilia ha macchine prodotte dall'industria nazionale, 
nello stabilimento Ansaldo; sono della forza massima 
ì avalli. L'armamento è formato da 32 pezzi 
d'artiglieria, 


ae 
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LA ZECCA DI ROMA 


E ancora l’antica Zecca pontificia situata a 
fianco della Basilica Vaticana, 

Per trovarla convien prendere da via a sinistra 
di chi guarda la chiesa passando a fianco della 
statua di San Pietro che Pio IX fece porre ai piedi 
dello scalone, assieme a quella di San Paolo. Si 
entra così nella via delle Fondamenta, uno dei 
punti più scenografici fra i tanti che ne possiede 
Roma, e dove le proporzioni dell’architettura del 
Sangallo v'appaiono, nelle fiancate della basilica, 
più colossali che nell’ monia proporzionale della 
piazza. Seguitando fin dietro l’ambone della chiesa 
trovasi un altro ingresso al territorio pontificio: 
la porta di San Damaso guardata da Svizzeri, 
dalla quale, se vel rammentate, usci una volta in 
carrozza S.S. Papa Leone XII salutato dalle guar- 
die italiane che trovansi appunto dinanzi alla Ze 

Si accede a questa per una 
detta di Santa Marta, e se non vi fosse scritto 
sulla porticina, non potreste mai figurarvi di es- 
sere dinanzi all'unico stabilimento di simil ge- 
nere rimasto in Italia, essendo state soppresse le 
zecche di Milano e di Torino. Pare che anticamente 
(nessuna monografia fe del locale) fosse quivi 
una semplice bottega di fabbro-ferraio e che Cle- 


Pa 


Passaggi strani fra capitelli di colonne, forse di 
qualche chiesa antichissima, corridoi oscuri e vasti 
cameroni, si succedono con un dislivello continuo 
che dà al locale aspetto misterioso ed artistico. A 
scendere giù ove son posti i forni di fusione, con 
quegli uomini, per giunta, incappucciati e le mani 
imbottite che stringono lunghi ferri arroventati, 
e la luce scialba che scende dai finestroni vicir 
all’ampia volta, pare di trovarvi in una sala di 
tortura, e il pensiero corre subito al poco distante 
palazzo dell’ Inquisizione ove simili locali, in 
azione una volta, non devono fare difetto, Ma 
tutto lo stabile serve all’uopo e basta! — I Papi 
la sapevan lunga. — Oggi abbiamo invece resi- 
denze di Banche e Ministeri piene di doratur 
di marmi, ma vuote... di qualch’ altra così 

Tornando alla Zecca, Napoleone I e Gregorio XVI 
l'ampliarono e Pio IX visti 
gliere contenente le copie ed i di tutte le 
medaglie pontificie. I collezionisti mancanti di 
qualche tipo possono ordinarne copia, in quel 
metallo che desiderano. Nella celebre raccolta 
ne vengono notate una quantità di raro pregio 
artistico e storico. La famiglia di incisori Hama- 
rani, convien dire così percli son succeduti con 
meravigliosa abilità da padre in figlio, vi han 
lasciato opere egregie che possono servir d’esem- 
pio di scultura numismatica. Un Paolo HI — Par 
nese — dicesi opera di Benvenuto Cellini. La più 


antica medaglia è di Martino V — Colonna —; 
un’altra rarissima, perchè perduto il conio, rap- 
presenta lo spaccato d’una cappella Corsini. 

Fra le medaglie storiche, vedi i quattro pro- 
getti di restauro della Basilica Vaticana per il 
quale concorsero il Bramante, Michelangelo, l'Al- 
berti e Giuliano dae Sangallo. E lo credereste? 
una medaglia fu coniata in ricordo della strage 
degli Ugonotti da S. Pio V, mandando così ad ef- 
fetto il desiderio di Gregorio — Sfrondati — 
che aveva uno dei suoi nepoti alla testa della so 
mossa. Il Principe di Napoli visitò, qualch’anno 
il medagliere prendendone molto interesse e ordi- 
nando copie di mei Una ne fu improvvisata 
dal cav. Sperat ale incisore della Zecca, a 
ricordo della sua visita. 

* 

Come proceda la coniazione della moneta è pre- 
sto detto. Dai forni di fusione i metalli vengono 
gettati in lamine, che, passate poi per trafila, ven- 
gono ridotte allo spessore dovuto. Queste vengon 
poste in robusti tagliatoi che ne cavan fuori, con 
celerità, i giusti tondelli, Tale lavorio riduce già il 
i di co- 
d’oro 


ale ora dieci. 
en poi lo scarto e la contatura, la regi: 
zione e la spedizione in sacchette al Minist 
delle Finanze. Tale l'operazione per la quale fer- 
vet opus presentemente nella Zecca di Roma. Trat- 
tandosi di metallo di poco valore, essa consegna 
giornalmente un sessantamila lire. Se coniasse 
argento arriverebbe alla somma di lire settan- 
lacinquemila ed a lire 100 mila se coniasse oro, 
Una parte dei sei milioni di rame che devono esser 
coniati sono stati affidati, con apposito ufficio i 
liano di controllo, alle officine di Birmingham dove 
si rivolgono al bisogno anche gli altri Stati. 
Quando alla Zecca romana coniasi l'argento e l'o- 
ro, del quale ultimo per un solo milione all'anno, 
lora funzionano le sale delle bilance ove ad un 
Una vengono pesate le monete dei due metalli. 
La Zecca possiede due turbine idrauliche della 
forza di dodici cavalli, ha dieci trafile, otto presse 
D'Ulhorne, tipo già ammesso da Pio IX fin dal 
1850, e diversi grandi bilancieri per Ja coniazione 
delle medaglie. La direzione della Zetca romana è 
aflidata all’egregi Isdraele Sacerdote compe- 
tentissimo del or'te: 
cisore della Ze 
glie commemorative per l’Italia e per 
come già abbiamo accennato, il cav. Spe 
cutore anche dei conii della nostra mon 
nii destinati a batter moneta, sono i 
a farsi, perchè la poca altezza del rilievo s 
lita presentemente assieme al peso giusto, © 
ge l'artista a superare molte difficoltà nel suo 
lavoro. I conii dei doppi soldi che stan ora bat- 


ssimi, e molto somigliante ne 
risulta la testa del Re. 

Dal disegno che pubblichiamo appaiono qu 
tutti i locali ele operazioni che abbiamo € 
scritte. Ipsilonne. 


NECROLOGIO. 

— A Londra, il 4.m. il celebre fisico inglese sit John 
Tymdall. Nato nel 1820, da parenti poverissimi, nel vil- 
laggio irlandese di Leighlin-Bridge, ebbe principî difficili 
d oscuri; ma a 28 anni andò con un'amico a studiare 
scienze naturali all'università di Maburg sotto Bunsen, 
poi nel laboratorio di Magnus a Berlino: Al ritorno dalla 
Germania, si segnalò per le sue investigazioni sul diamae 
gnetismo, e sulle proprietà magneto-ottiche dei metalli. 
Fu chiamato perciò a succedere a Faraday nella cat- 
di filosofia naturale nel Regio Istituto di G 


retazna. Nol 1856 foco con Huxley una visita ai ghi 
iai della Svizzera, è insiemo pubblicarono un'opera ce 


lebre sulla struttura e il movimento dei ghiacciai. Nel 
1859 fece un altro viaggio in Svizzera; nella notte di 
Natale giunso in cima al Montanvert, è vi si fermò tre 
giorni in mezzo a turbini di neve per determinare il 
movimento invernale delle Mer de Glace. Nello stesso 
anno cominciò le sue ricerche sul calore radiante. Li 
grande chiarezza delle sue lezioni entusiastava gli sco- 
lari; e ciò spiega l'enorme successo ch'egli ebbe agli 
Stati Uniti nel 1872: là le sue 85 letture gli frut 
rono 28.100 dollari. Ma Tyndall non yolle che esseri 
netto di spes te queste, restò un fondo di oltre 
13.000 dollari; ed egli, prima di ritornare in Eu 
li collocò in mano di un Comitato, perch 
gl’ interessi in aiuto di studenti che sì 
cerche scientifiche. Nel 1873, l'università di Oxford 
volle riceverlo come suo dottore, @ fecero allora gran 
rumore le proteste veementi dei teologi che non vole 
vano per chi avea negato i miracoli e l’effi 
dell , chi aveva proclamato gl’ ins 
one dover cedere a quelli della 
luro di tutti gli altri uffici ed onor 
Citiamo i titoli dei suoi lavori principali, che furono 
tradotti in tutte lo lingno: 7 ghiacciai delle Alpi (1860); 
In montagna (1861); Il Calore considerato come un modo 
di movimento (1868); La Radiazione (1865). Faraday 
come. scopritore, Note sull'elettricità (1870), Note sulla 
luce (1871); Le forme dell'acqua nelle nuvole è n 
nel ghiaccio © nei ghiacciai (1872). La sua morte fti tra- 
gica : avvelenato in is 
una forte dose di elor: 
aceorse subito dell'err 


“ Museo degli 
del R. Istitv 
‘a nato nel 1 ,; 
cordata la Me- 
e gli istrumenti della misura del tempo. 
poli, mn. il pittore Federigo Maldarelli, che 
orni di gran reput: 
pompeiani. IL suo bel faccione 
sticolazione prettamente napo 
‘ole nelle brigate d' artisti. Anche a Milano, du- 
la celebre Esposizione nazionale, fu uno degli 
artisti prediletti. Dei suoi quadri citeremo: Un episodio 
dell'ultimo giorno di Pompei (esposto a Napoli nel 1877 
o at i 


one per i suoi quadri 
Vepa da frate, la ge- 
na, lo rendevano assai 


con gr ), Suonatrice pompeiana, Fiù 
raia, , Una via di Pompei, Un' etéra 
sempre pompeiana, ed altre scene di vita romana. 


GRAN SCELTA DI STOFFE 
dî pura lana, di colori chiari e oscuri. 


Stoffe di colori neri, azzurri, verdi. 
hoviots, Fantasio diagonali, Cachomire. 


Oettinger & C.* 


WI SPEDISCONO DIRETTAMENTE A PREZZI 
TUTTA L’ITALIA, al metro, al taglio abito ed 
pura lana, doppia larghezza, per signo: 
stampate. Grandiosi assortimenti di 


Rioche e complete collezioni di campioni per vista franco in tutta Italia, con preghiera di ritorno. 
imi ed eleganti figurini colorati gratis. 


ultimis 


e PER 


, Lurigo, SVIZZEra. vico 


FINE. STAGIONE 


RIDOTTI AI PRIVATI FRANCO A DOMICILIO PER' 
a pezze, le ultime novità di stoffe 
re e signori, e le stoffe di cotone 
disegni in liquidazione per Strenne. 


e Campioni franco per vista e 


(Cartolina postale per la Svizzera 10 centesimi, lettere 25 centesimi).| 
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QUESTA SETTIMANA ESCE 


I PRENDER MARIT 


Pato MANTRA TZZA e TI 


PER FAR SEGUITO AIL’ARTE DI PRENDER MOGLIE 
Lire QUATTRO. —- Un volume in formato bijou stampato a colori su carta di gran lusso. — LIRE QUATTRO. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA A FRATELLI TREVES, EDITORI, 


1N MILANO, VIA PALERMO, 2, È GALLERIA VITTORIO SMANUELE, 64 E 66, 
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ACQUA COLONIA ORIENTALE 


G. HERMANN - MILANO 


FORNITORE BREVETTATO 


DI SLA. IL DUCA REGNANTE 
DI SASSONIA MEININGEN 


Serve per L’Acqua Colonia Orientale si distingue d'un squisito Mescolata a metà con Acqua pura viene molto rac- 
Tolett profumo, buono per fazzoletto, delizioso, per l'Acqua Serve per comandata l'Acqua Colonia Orientale come Lozione 
QIBME Sa devia uri per la Testa, togliendo la forfora ai capelli e rinfor- 
la lavarsi e per il Bagno. la Testa | cadici degli stessi, rilasci Î 
ftt ita P 4 Li È la Testa zando le radici degli stessi, rilasciando un delicato 
Ora viene preferita l’Acqua Colonia Orientale a qua- profunio pertuittaliligibrns, 


lunque Acqua pei denti, perchè colle sue qualità ba Per le Essenze eteriche che contiene, viene adope- 
miche fortifica le gengive ed impedisce la carie dei Dolori rata l'Acqua Colonia Orientale per combattere il Mal di 
denti, mantenendoli bianchi e sani, e profumando nello DIOFI Capo e le Nevralgie; come’ pure SIERO consigliare, 
o ian: quando si soffre dolori di reuma o di gotta, di stro 
stesso tempo la; i VE È finare con Acqua Colonia Orientale le parti dolorose. 
Profumo Per < re alle Camere un; distinto profumo si versa P ti Per preservarsi da qualunque malattia infettiva con- 
da Camera 10 grammi circa di Acqua Colonia Orientale sopra un reservativo one seiaquare bene la bocca con 1/2 cucchiaio da caffè 
piccolo piatto e si accende, lesciando tutto bruciare. di Malattie di Acqua Colonia Orientale e 3 cucchiai di Acqua pura. 


AVVISO IMPORTANTE 


L'ACQUA COLONIA ORIENTALE non ha un profumo sfacciatamente forte, per conseguenza non può piacere che alle persone che sanno distinguere il 
fino e delicato, dal penetrante. Specialmente si conoscerà Ja straordinaria finezza dell'Acqua Colonia Orientale, versaudone qualche goccia nell'acqua per lavarsi, 0 
20 a 30 grammi nel bagno, così si sentirà il profumo di un vero bouquet di fiori. Anche per spruzzare, disinfettando Je camere; l'Aequa Colonia Orientale si 
distingue da qualunque altra acqua, perchè, vaporizzata, prò sviluppare la sua estrema bontà. La Ditta fabbricatrice tiene per la vendita appositi spruszatori di 
metallo sistema pompa, che possono applicarsi a qualunque bottiglia e che costano Lire 2,50 franco nel Regno. 


Dentifricio 


PRINCIPALI RIVENDITORI NEL REGNO 
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LA SETTIMANA. 


la storia del secondo periodo della 

cri6i ministeriale. La Gazzetta Uffi- 
ciale dell’8 corrente annunziò che l’on. Za- 
cilttelli aveva rassegnato, la sera pre- 
cndente, l’incarico di formare il gabinetto: 
Pilo stesso tempo annunziava che tale 
Incamico era stato affidato all'on. Crispi. 
i, giunto a Roma il giorno 8 nelle 


queto pomeridiane, conferi col Re ed 
Proagiò l'incarico offertogli. L' annunzio 


di qdesto importante fatto politico fu ac- 
tolto! sonza moraviglia; anzi in molti 
luoghi con simpatia. Le Borse straniere 
lo salutarono con un rialzo de’ nostri 
valori,-ed anche in Francia non produsse 
quelle dimostrazioni di contrarietà che 
si potevano aspettare. Il Crispi manife- 
Stò subito l'intenzione di formare un 
ministero a larga base parlamentare, non 
"in ministero di partito. Si mise presto 
d'accordo con Sonnino e Saracco; conferì 
col Primerano, col Cosenz e col Ricotti 
Sul modo di conciliare le necessità della 
difesa del paese con le esigenze del bi- 
lancio, Conferì altresi con altri womini 
politici di tutti i partiti, anche dell’ e- 
strema sinistra. Avrebbe voluto che il 
Cosenz accettasse il portafoglio della 
guerra, ma non riuscì a vincere la ritro- 
sia dell'illustre generale che ha poca o 
punta fiducia nella propria eloquenza. 
Non si disperava che l'on. Crispi potesse 
formare il ministero in 48 ore: ma in- 
sontrò difficoltà non lievi per trovare i 
titolari del ministero degli esteri e della 
guerra, distribuendo gli altri portafogli 
nel modo seguente: Crispi, presidenza ed 
interno; Sonnino, finanze; Perazzi, te- 
soro; Saracco, lavori pubblici; Calenda, 
procuratore generale a Napoli, — da non 
confondersi coll’ex-prefetto di Roma, — 
grazia e giustizia; Boselli, agricolti 
Baccelli, istruzione pubblica; Maggi 
Ferraris, poste e telegrafi; Morin, mari 
L'attitudine dei vari gruppi della Ca- 
mera è, almeno apparentemente, benevola 
vorso il Crispi. Anche l'estrema sinistra 
ha promesso, per bocca dei suoi capi, una 
benevola aspettativa; come l’ha promessa 
| partito liberale democratico. Un collo- 
quio fra Crispi e Rudini avvenne il 
giorno 11 in casa Crispi, ed il Rudini, 
senza accettare alcuna partecipazione al 
governo, promise il proprio appoggio alla 
nuova combinazione. Si assicura che se, 
ne si è detto e pare inevitabile, lo Za- 
lelli rinunzierà all'ufficio di presi 
dente appena riaperta la Camera, a tale 
uficio il ministero, presenterà come pro- 
prio candidato il marchese di Rudini. 


* 
Mentro a Roma si studiano, si fanno 
i disfanno le varie combinazioni mi- 
uisteriali, le condizioni della Si 
ia diventano sempre più gravi. A ci 
que reggimenti di guarnigione nelle va- 
rie città del continente è stato detto di 
tenersi pronti a partire per l'isola, do- 
vendo essere finalmente congedatà la 
classe anziana dei reggimenti formanti 
il XII corpo d' esercito e non volendosi 
lasciare l'isola troppo sprovvista di trup- 
pe. 119 è il 10 avvennero dei disordini 
a Partinico, dove la popolazione assalì 
il municipio al grido di “Viva Savoia! ab- 
basso le tasse, abbasso il comune chiuso! , 
Furono abbattuti ‘i casotti edificati per 


esigere alle porte il dazio murato © si 
commisero altri gravi disordini, termi- 
nati al sopraggiungere della truppa man- 
data da Palermo, Anche a Giardinello, 
comune di 900 animo, vicino a Parti” 
nico, la popolazione insorse a causa delle 
tasse municipali e dei favoritismi del 
sindaco. Fu mandato a chiedere un rin- 
forzo di truppe a Montelepre, da dove 
mossero subito 16 bersaglieri con un te- 
nente. Giunti a Giardinello, trovarono la 
popolazione mossa loro incontro, con 
aspetto minaccioso, ma gridando. “ Viva 
il Re! viva Ja Regina! , e portando i 
tratti dei nostri sovrani. Si pretende 
che la truppa si ritirasse: furono spa- 
rati alcuni colpi contro di essa. Allora 
anche da parte della truppa partì un 
colpo — dicesi casualmente — seguito 
da altri sette od otto. Il tenente fece su- 
bito cessare il fuoco non comandato; poi 
dovette ritirarsi inseguito dal fuoco dei 
dimostranti, Ebri di questo primo trionto, 
questi uccisero il messo comunale 6 st 
moglie; poi li decapitarono e ne porta: 
rono in giro le teste. Una compagnia 
giunta più tardi trovò il paese quasi de- 
serto, Spaventati delle brutalità, com- 
messe gli abitanti di Giardinello erano 
fuggiti: ma nel conflitto con la forza 
otto erano rimi ) 

mente feriti e circa venti feriti piu leg- 


che fu intriso di petrolio 6 arso vivo. 
All'arriyo della forza pubblica, chiamata 
da Bari, il tragico tumulto era già sedato. 


* 

I fatti narrati sono davvero raccaprie- 
cianti, ma furono commessi da popolazioni 
eccitate dalla superstizione o dalle tristi 
condizioni, L'attentato del 9 corrente 
contro la Camera flancese fu, invece, un 
delitto meditato e commesso con la mas- 
sima calma. Il doputato Miriman termi- 
nava di difendere la validità della pro- 
pria elezione, quando una violenta deto- 


nazione rintronò nell’ aula del palazzo | al 


Borbone. Una bomba era stata gettata 
dalla tribuna pubblica posta sui banchi 
di destra e battendo nel cornicione sotto 
la tribuna era scoppiata prima di to 
terra, ferendo molti spettatori e dieci o 
dodici deputati. L'esplosione produsse un 
momento di panico: tutti corsero per 
uscire dall'aula : ma il presidente della 
Camera, Carlo Dupuy, benchè legger- 
mente ferito, senza muoversi dal suo 
posto, richiamò i deputati invitandoli a 
rimanere in seduta. Tutte le uscite del 
palazzo erano già state chiuse, sicchè 
non fu possibile a nessuno d’ uscire, I 
presenti furono interrogati subito ed i 
sospetti caddero su varii individui. Ri- 
presa la seduta venti minuti dopo l’at- 
tentato, il presidente del Consiglio, Ca- 


i morti, quattro grave- | Ro; 


simir Perier, si congratulava col prosi- 
dente per il nobilissimo contegno tenuto 
è prometteva la sollecita. presentazione 
di progetti tendenti a difendere la Società 
civil dagli attentati dell'anarchia. Il 
giorno seguente, 10, i ministri adunatisi 
all’Eliseo sotto la presidenza del Carnot, 
approvarono quattro progetti, che il Ca- 
simir Perier presentò alla Camera nella 
seduta dell'11, chiedendone 1’ urgenza e 
la discussione immediata. Contro la di- 
seussione immediata fu proposto il rinvio 
di 24 ore:.ma la Camera respinse tale 
proposta con 404 voti contro 143. Poco 
dopo la Camera stessa, dopo una vivace 
discussione, approvava con 418 voti con- 
tro 63 — astenendosi l'estrema sìnistra 
socialista — un progetto di legge, uno 
dei quattro, che modifica la legge sulla 
stampa, © punisce la provocazione e la 
apologia degli attentati. Il Senato, nella 
seduta dollo stesso giorno, approvava il 
progetto alla unanimità. 

Chi fu l'autore dell'attentato 
al palazzo Borbone? fra i sospettati eravi 
un tale individuo to al naso e rico- 
verato all'Hotel Dieu. Il Lepine, prefetto 
di polizia, visitando i feriti negli ospe- 
dali, interrogò costui che disse di chia- 
marsi Marchal, dimoranto a Choisy Le 

i. La risposta non pronta aumentò i 
sospetti e fece fare nuove indagini. Si 
seppe che a Choisy Le Roi non abitava 
aleun Marchal, ma bensì un anarchico 
di nome Augusto Vaillant. Il ferito del- 
l'Hotel Dieu non negò che questo fosse 
il suo vero nome: poi fece una confe; 


- | sione completa, del suo delitto non mo- 


strandosene punto pentito. Aveva fab- 
bricata © gettata la bomba. L'intenzione 
bbe stata di lanciarla sul banco 
a presidenza, ma un repentino mo- 
vimento d'una donna che stavagli davanti 
gli fece mancare il colpo e la bomba 
scoppiò battendo nel cornicione sotto le 
tribune, Ciò diminuì probabilmente la 
intensità del danno che sarebbe si 
maggiore se la bomba fosse scoppi 
cadendo in mezzo ai deputati. I feri 
sono ormai tutti in via di miglioramento 
ed è eseluso qualsiasi pericolo per tutti, 
anche per l'abate Lemire, che subito 
dopo l'esplosione fu creduto morto. 


* 

Governi e parlamenti inviarono alla 
Camera franceso espressioni di condo- 
glianza e di raccapriccio contro l'atten- 
tato. Il nostro governo telegrafo a Re 
smann di farsi interprete dei sentimenti 
della nazione italiana. Il Papa telegrafò 

nunzio- di condolersi col presidente 
ot. La Camera de' Comuni è la Ca- 
mera Ungherese votarono mozioni di 
inoltro a Budapest fu 
mozione per invitare 
parlamenti ad accordarsi per tu- 
e la libertà parlamentare 6 la 
a delle dinastie, base dell’ ordine 
nei singoli Stati 

La necessità di severi provvedimenti 
contro gli anarchici, contro chi li 
provoca e li difende è riconosciuta da 
tutta la stampa europea, anche dalla 
più liberale, In Inghilterra, non soltanto 
ì giornali dicono che agli anarchici non 
si deve concedere l'asilo sempre concesso 
da quel paese ai compromessi politi 
ma avendo voluto domenica gli anarchici 
tenere un meeting all'aria aperta, in 


condoglianza 
presentata un 
tutti 


Trafalgar Square, furono rincorsi dalla 
popolazione © se i policemien non li aves- 
sero difesi, molti di loro sarebbero stati 
buttati nel gran bacino della fontana mo- 
numentale. La stampa tedesca invita la 
Francia a promuovere una conferenza in- 
ternazionale per stabilire daccordo i 
provvedimenti da prendersi contro gli 
anarchici © l'anarchia. 


* 
Una discussione importante è avvenuta 
nel Consiglio nazionale svizzero a pro- 


posito delle fortificazioni del Got 


rsi come un principio di 
costituzione d' esercito permanente, vie- 
tata dal diritto pubblico svizzero. La 
maggioranza del Consiglio nazionale votò 

ò per il passaggio alla discussione de- 
gli articoli. 

La Camera austriaca ha approvato, 
senza modificazioni , il progetto dell 
ferrovia di Val Sugana, difeso dai 
deputati Trentini e combattuto dagli I- 
striani e Dalmati, come contrario agli în- 
toressi di Trieste e favorevole a quelli di 
Venezia. 

La Comn 

ta di 


ione del Reichstag, 
saminare i trattati 


incari- 
i com 
, ha approvato, con notevole mag- 
za, quelli con la Rumania o con la 
| Serbia. 


* 

La Spagna ha proposto al Maroeco lo 
sue condizioni di pace, che consistono 
nella oceupazione d'una forte posizione 
nel territorio marocchino; la consegna di 
alcuni ostaggi o di 12 000 fucili e la con- 
danna dei capi ribelli. Non si sa finora se 
furono accettate, nè se il Sultano saprà 
imporre tali ccettandole, alle 
tribù ribelli del Riff Muley Araaf ha 
chiesto al maresciallo Martinez Campos 


quando non gli sia giunta risposta da 
Tangeri. In ogni modo si crede general- 
mente che la guerra sià terminata; tanto 
è vero che il principe Antonio d'Orleans 
se n'è tornato a Madrid. Martinez Cam- 
pos intanto ha rimesso un po' d'ordine e 
ristabilita un po'di disciplina a Melilla, 
dove pare ve ne fosse molto bisogno, Ha 
continuato altresì l'inchiesta sul contrab- 
bando dei fucili e, secondo qualche gior. 
nale spagnuolo, in questa faccenda sa= 
rebberi messe anche talune autu- 


8 


Le Cortes portoghesi sono state 
sciolte con decreto dell'8 cor ‘rente che sta- 
bilisce le elezioni generali per il 14 gen- 
naio 1894. 

Il nuovo ministero serbo formato 
dal generale Gruic, che è poi l'antico 
presieduto dal Dokic, mono il presid 
del Consiglio, il ministro degli este 


ie 
quello dell’istruzione, si è presentato alla 


Camera il 7 dichiarando di volere man- 
tenere amichevoli relazioni con tutte le 
potenze, adempire scrupolosamente agli 
impegni contratti, rispettare i diritti in- 
ternazionali ed occuparsi con cura del- 
l’esercito. 


" * 
La rivoluzione al Brasile continua 
con la solita contraddizione fra le notizie 


di prolunguare l’attuale situazione fin | 


di fonte diversa. Sembra che Rio Janeiro | 
abbia risentito veramente un sollievo dal 
l’allontanarsi delle navi insorte, direttesì | 
verso le provincie del mezzogiorno ade 
cise a fare un tentativo su Santos. Ill 
forte Villegagnon nella baia di Rio del 
Janeiro, che s'era dichiarato per De 
Mello ancora tiene alta la bandiera ti 
voluzionaria, ma è diventato poco più d'u 
mucchio di rovine. Il governo di Peixoto! 
però non si può fidare di nessuno ed had 
deciso di sostituire anche 1’ ammiraglio! 
Gonzales; comandante della squadra bra: 
siliana attualmente a Montevideo, lat 
quale da un momento all’altro si po 
trebbe unire agli insorti. ] 
A Buenos Ayres lo stato d'assedio” 
è prorogato per due mesi ed il ministrod 
delle finanze ha chiesto al Congresso 
facoltà di chiudere le banche garanti 
che vanno a rotoli. N 
La nuova tariffa doganale per glid 
Stati Uniti de) 


proroga. î 


* Di 

Fra le repubbliche del Perù o dell 
quatore vi è un'antica questione a prop» 
sito di una rettifion di confini. In_con 
seguenza del dissi nero a Lima fl 
de’ tumulti di pia: le sale del mini-9) 
stero e del console dell'Equatore furono 
saccheggiate. I due rappresentanti diplo9 
matici non avendo potuto ottenere 
soddisfazione da loro richiesta, lasciarono 
Lima e le relazioni diplomatiche fra 
due paesi furono interrotte. I ministri 
di Germania è d'Inghilterra ed il nine. 
io pontificio offrirono la loro medin- 
ione per comporre il dissidio. Ma of 
ferta non fu a una guerra fi 
le due repubbliche si ritione inevitabileg. 
assicura che la dichiarazione delle 
‘à sarà fatta in questi giorni, 


Li 
Terminato appena il colera, l'inc|f 
fluenza si è improvvisamente ‘manife=t 
stata in molte parti d'Europa. In Austriî 


|| 

dinario numero d'ammalati: a’ Vienna î(f. 
un giorno solo erano malati d’infiuenza(i 
il presidente, due vicepresidenti della! 
mera ed un ministro. In Inghilterra 
malattia si è manifestata simultani 
mente in varie contee: a Londra î morti 
d'influenza nell'ultima settimana sono 
stàti una settantina. Anche in Italia la\{: 
intluenza si è manifestata a Milano, a|f. 
B 1 a Como ed in altre provincialfi 
dell'alta Italia, per ora in forma moltolf 
benigna, Anche il re del Virtemberg Bf 
stato malato d’influen sil 
A Porto Vittoria (Brasile) è naufra=i 
gata la nave italiana Napoli della s0=|f! 
cietà “ La Veloce , con tutto il caricosai 
passeggeri e l'equipaggio poterono saleli 
La nave inglese Jason naufrazò|i 
sulle coste del Masschussets: vi mar) 


26 annegati. A Teramo, l'8 corrente, 

vinò una casa dî tre piani in piazza Witei 

torio Emanuele. Furono trovati quattro! 
i sotto le macerie, ma sì teme che 

no altre vittime. e 

18 decembre. 
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Alfabeto e Sillabario con Animali. Edizione economica. 
20 pagine a colori . . . +. Centesimi 50 


IN CASA E FUORI 


LIBRO D'ISTRUZIONE E D'EDUCAZIONE 


DOVE 


<STRENN 


PER IL 


1893-94 


"Per Ja Tegatara ia tela è oro, aggiungere UNA LIRA a ciaseon vole. 


LETTURE ILLUSTRATE 


PERI RAGAZZI 
pirertE DA CORDELIA£ ACHILLE TEDESCHI 


Serate in casa. ton S9i incisioni ci 00 DO 


Un volume în-8 di 520 pagine, con 
6,50 


In vacanza. &} molstiom eo 1 
Fanciulli del giorno. Un vs gti 0 pacino; 
Dopo la scuola. Up ‘oimeinsai 

340 pagine. . . . . . . i. 6,50 


Il libro delle avventure. Sit 
in-8 di 520 pag. con 345 incis. 6,50 


Sulla terra e sul mare. t,\0; 
in di 590 pag. con 398 incis. . 6,50 
Le vittorie del bene. 13" 
pagine con 356 incisioni. + 
L'età allegra. 35) sogno 


incisioni. 


Racconto dialogico illustrato în cui sono spiegati 
e commentati circa a 2000 vocaboli 
PER LA LINGUA E LE IDEE 
DI 


P. PETROCCHI 


ce In casa e fuori. - Sala da pranzo. - An- 
ticamera, - Casa. - Pian terreno 6 For- 
tineria, - Primo piano. - Sala da ballo. 


TAVOLE DI -,Sala da riceverò. - Salottino da lavoro. 


Let PMOLCIIESAZZI = Ba = Dipane, Gain, tambugi. Comer: 
gni 


Altra camera. — Stanza del bagni 
riprodotte in cromolitografia 
CON TESTO ILLUSTRATIVO DI antichi. - Stanza da toelette,. 


PIETRO +-O RI è ANGELO PUCCI 


per la storia, letteratura, e varietà per lu coltivazione e riproduzione 


FIORI D'ESTATE FIORI DI PRIMAVERA | FIORI D'AUTUNNO 


LIRE DIECI. Lire 12,50. LIRE DIECI. 
Albums di gran lusso, formato in-foglio, con coperta a colori montata in tela e cartone. 


Per via Comtadi 
Finimenti. - Altri animali 
contadino. - Tinaia. - Orcii 
— Frantoio, 


La scuola della vita. © 


di 520 pagine, con 355 incisioni. 6,50 


Un volume in-8 di 216 pagine con 
206 incisioni: Lire Due. 


ama 


CHICAGO 


L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE COLOMBIANA 
E. BRUWAERT 


Un volume in-8 di 200 pagine con 62 incisioni: 
L. 3. — Legato in tela e oro, L. 5. 


LIBRI COLORATI PER | BIMBI 

T=ce-, MINA LIRX 
LA ZUCCA DEL RE, con18 disegni a colori. 
IL CEPPO, con 40 disegni a colori. 


FIOCCHI DI NEVE, con So disegni a colori. 


Gioppino i in cerca di fortuna 
TEATRINO DI MARIONETTE MOVIBILI. 
LIRE CINQUE. — Otto quadri a colori. — LIRE CINQUE. 


Per la legatura in tela a colori è oro, 
aggiungere L. 2,50 a ciascun volume. 


CORSO DI DISEGNO 


PER LE SCUOLE ELEMENTARI E TECNICHE 
ORNATO, FIGURA, PAESAGGIO 
OLE DI EDUARDO XIMENES 


SESSANTA 7 
1° Album di 20 tavole: L’ORNATO 
2.° Album di 20 tavole: LA FIGURA. . 8- 


3.9 Album di 20 tavole: IL PAESAGGIO. 3 — 


LIBRI COLORATI PER | BIMBI 


A UNA LIRA 


Racconti illustrati per la gioventù 


TREZZADORO 


-——® vi ONORATO FAVA è 


autore di GRANELLIN DI PEPE 


Un volume in-8 grande di 200 pagine con 14 disegni di G. Colantoni 
Lire 3. — Legato in tela e oro, Lire 5, 


Tra maghi e fate 


FIABE DI 


—® PASQUALE FERRARA e- 
ILLUSTRATE DA RO _SCOPETTA 


Un volume in-8 grande con 43 incisini e coperta in eromolitografia: 
2. — Legato in tela e oro, L. 8,25. 


Il Cocchio di Cenerentola 


— Di GINEVRA SPERAZ 


Un volume in-8 grande 
LIRE DUE. 


scompagnati che 
eri. Ma i bambini 
jono , oltre alle belle 
‘eri rabconti. Perciò la nostra 
un Album un bel racconto 
dei Fanciulli, 


Questi graziosi album colorati non eran 

da poche righe di testo, Ù 
italiani sono di gusto più r 

immagini colorato, dei raccon 

TI lizione comprende per 

di Acrnie Peprscit, Il direttore del @ 
e sei tavole a colori di E. 

|. « 1 FRATELLI GOLOSETTI. | 1V.- Avventui È 
in EMMA E LA SUA BAMBOLA, RITA LA SALTATRICE. 

Îl - GUIDO E CARLETTO. | Vi. - 1 FRATELLI ROMPITUTTO. 


disobbedie 


Legati in cartoncino, L. 1,25 il volume. 


35 incisioni e coperta in cramolitografia, 
Legato in tela 6 oro, I. 3,25. 


SR” Il Catalogo generale delle Strenne di Casa Treves “"T@ 
si manda GRATIS a chi ne fa richiesta 


} Dirigore Commissioni e Vaglia ai Fratelli Treves, Milano, Via Palermo, 2, e Galleria Vitt. Eman,, 646 66. 


